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| CORRIERE dei RAGAZZI / STORIE VERE | 


NOZZE D'ARGENTO FRA LE TIGRI 


Nel 1969, dopo 25 anni d'attività, Darix Togni, il leggendario domatore, aveva abbandonato la gabbia: v'è tornato 
la vigilia di Natale, per un grande spettacolo a favore della Croce Rossa, accolto da un applauso interminabile 
e commosso. Nella stessa occasione, la sua giovane figlia Danila ha debuttato con successo come cantante. 


Disegno di Nando Tacconi 





LETTERE 


AL CORRIERE dei RAGAZZI 


Indirizzate a: Lettere al Corriere dei Ragazzi, via Scarsellini 17, 20100 Milano 


GUERRA E PACE 


Sono una ragazza di 17 anni. 
Sono una antimilitarista, ma 
spero che lei non mi frain- 
tenda e non legga quanto le 
dirò già con qualche preven- 
zione. lo non voglio negare 
che si debba rendere onore 
a tutti quei soldati che sono 
morti combattendo, tutt'al- 
tro; però credo che la mag- 
gior parte di loro non sia 
morta per l'onore della pa- 
tria, ma per difendere se 
stessi, le proprie famiglie. 
Che lei scriva qualcosa sul 
loro valore, d'accordo, pe- 
rò quei racconti non sono 
solo l'esaltazione dei singoli 
soldati, ma una vera e pro- 
pria esaltazione della guer- 
ra; sembra che il combatte- 
re per la propria bandiera 
sia qualcosa di veramente 
nobile, questa è l'impressio- 
ne che ho avuto leggendoli... 
(Alessandra Benucci, via Fat- 
tori 5, 35100 Padova) 


L'impressione è giusta, 


Alessandra. Combattere per 
la propria bandiera è qual. 
cosa di veramente nobile, se 
la propria bandiera è quella 
della libertà e della giusti- 
zia. Su queste pagine, non 
è mai accaduto che si esal- 
tasse la guerra come fatto 
di distruzione o di sopraffa- 
zione. AI contrario: abbiamo 
quasi sempre narrato storie 
di soldati che difendevano 
la loro patria e la loro liber- 
tà. Scrivo "quasi", perché 
abbiamo anche narràto (e 
continueremo a farlo) le vi- 
cende di uomini che, scara- 
ventati in guerra, hanno ser- 
bato dignità, pietà, coraggio: 
cose molto difficili da pro- 
fessare in certe circostanze. 
Noi qui, del C.d.R., siamo 
contro la guerra quanto te, 
cara amica, e la odiamo. Però 
amiamo quelli -che sono sta- 
ti costretti a farla. E che han- 
no difeso la loro patria (che 
tu definisci esattamente: « se 
stessi, le proprie famiglie »). 


LE ORECCHIE A SVENTOLA 


Ho un problema estetico 
da risolvere e desidero un 
suo consiglio. Ho le orecchie 
un po' a sventola e avendo 
il viso piccolo si notano. | 
miei compagni spesso mi 
scherzano chiamandomi « O- 
recchia ». Questo a me spia- 
ce molto e mia madre mi ha 
consigliato di fare una pic- 
cola operazione, ma io di 
questo non sono convinto. 
Signor Direttore, se io fossi 
suo figlio, lei cosa farebbe? 
(Roberto, da Busto Arsizio) 


Le orecchie a sventola? 
Perbacco, le aveva anche 
Clark Gable, un grande atto- 
re hollywoodiano che tu pro- 
babilmente non hai mai sen- 
tito nominare (la televisio- 
ne non tarderà, forse, a por- 
tarlo sul piccolo schermo), 


ma che fu, per ben due de- 
cenni, l'idolo di milioni di 
donne e l'invidiato modello 
di milioni di uomini di ogni 
continente. Ad ogni modo, 
caro Roberto, se tu fossi mio 
figlio, e se io ti avessi con- 
sigliato di fare una piccola 
operazione, un bel giorno ti 
direi: « Una delle due, Ro- 
berto: o ti fai operare, o la 
smetti di lamentarti, piagnu- 
colando, se i tuoi compagni 
ti chiamano "Orecchia" ». 





AVVISO 


Mi arrivano, di tanto in tanto, lettere molto interessanti che 
riguardano i più disparati problemi. Credete, mi piange il 
cuore cestinarle e lasciarle senza risposta. Ma sono infles- 
sibile: nome, cognome e indirizzo scritti chiaramente, se 
volete risposta. Se non avete il coraggio di sottoscrivere 
le vostre idee, è inutile cominciare a discuterle. Credo che, 
su questo punto, si sia tutti d'accordo. 


LA SIGARETTA IN BOCCA 


M'è capitato di compiere 
una gita insieme ai compa- 
gni di scuola; sul pullman 
vedevo tanti ragazzi di tredi- 
ci anni che fumavano, e io 
dicevo loro di non fumare, 
perché poteva far loro male, 
ma essi mi rispondevano di 
stare zitto e di impicciar- 
mi dei fatti miei. Come si 
può fare a convincere questi 
ragazzi a non fumare? (Fran- 
cesco Marino, via Noviziato 
Casazza 58, 98100 Messina) 


Già, strana faccenda, que- 
sta del fumo. C'è ancora un 
sacco di ragazzi che credono 
di diventare uomini, menan- 
done orgogliosamente vanto, 
solo mettendosi in bocca una 
sigaretta. Lo sanno che fu- 
mare fa male; lo sanno che 
il tabacco è sotto accusa da 
anni, magari a loro fumare 
non piace, ma fumano egual- 
mente; e dicono poi a ragazzi 
come Francesco: « Sta' zitto 
e impicciati dei fatti tuoi! ». 
D'accordo, allora, Francesco, 
stiamo zitti e impicciamoci 


dei fatti nostri. Però, ragaz- 
zi che fumate, se un giorno 
sarete malridotti per via del 
fumo, ricordatevi di stare 
zitti, e di impicciarvi dei fat- 
ti vostri, e di non dire: « Ma 
nessuno me l'aveva dettol...». 


LA LETTERA SENZA COMMENTO 


Caro Direttore, grazie per 
aver pubblicato la storia di 
Tiziana (C.d.P. n. 48). Poiché 
l'hanno letta anche i miei 
bambini ho dovuto spiegare 
loro che cos'è la leucemia. 
Ma per dissipare la tristezza 
che pesa sul cuore alla con- 
clusione della storia, ho detto 
ai miei figlioli, e lo dico ora 
a tutti i suoi lettori, che que- 
sta malattia può essere vin- 
ta: se tutti noi ci impegnere- 
mo ad appoggiare i nostri ri- 
cercatori. Essi sono intenti, in 
collaborazione con gli studio- 
si di tutto il mondo, nel ritro- 
vamento della tessera man- 
cante in un mosaico ormai 
abbastanza delineato. Non è 
impossibile che ciò avvenga 
proprio in Italia, a condizio- 
ne tuttavia che vengano con- 


cessi ai nostri scienziati i 
mezzi di cui hanno bisogno. 
Pensi, caro Direttore, che se 
solo la centesima parte di 
quanto spendiamo in siga- 
rette venisse impiegata per 
dare una migliore assistenza 
ai leucemici, potremmo ave- 
re una rete di centri regio- 
nali particolarmente attrezza- 
ti per la ricerca e la cura, 
e forse, in un tempo non lon- 
tano, storie come quella di 
Tiziana non dovrebbero più 
verificarsi. Per questo è na- 
ta per iniziativa di privati, e 
a tutti aperta, l'Associazione 
italiana contro la leucemia. 
Grazie e molti saluti. (Ales- 
sandro Barlaam, segretario 
dell'Associazione italiana con- 
tro la leucemia, via Tosca- 
na 10, 00187 Roma) 





GALVE RAGAZZI.” 
L’APPUNTAMENTO CON ME; 
IL VOSTRO AMICO 


MICHEL VAILLANT 
E° QUESTA VOLTA IN 
CANADA, DOVE IO MI 
APPRESTO A CORRERE 


SUL CO Mori, 
TREM a_IL 
PREMIO PLAYER'/S.7 


IVA MILILA\RII 


di JEAN GRATON 


MINACCIA A MONT-TREMBLANT 


IAA! CHEL VAILLANT FA IL SUO INGRESSO | 
NELLA HALL DELL'HOTEL REGINA ELI- 


SABETTA DI MONTREAL: E' BEN LON- 
TANO DALL'IMMAGINARE QUELLO 
CHE GLI STA PER ACCADERE .è 


BUONGIORNO? iu e NE» 
SIGNOR VAILLANT) LA Ù 
salta a 
r£ ì D) 








UN MOMENTO; SIGNOR VAIL - 
















LEGGI QUA. 

TU CONOSCI 

QUESTO SIGNO- 
RE.? 





ANICHAEL \ eni 
THOMPSON? 

NO; NON 
LO CONO- 






NON 
IMPORTA. 
SALIAMO IN 









[e======<{| s; pronro/ PARLO con 
GRAZIE; MI PASSI 


MICHEL VAILLANT.? SONO 
LA COMUNICAZIONE.” MIHAEL THOMPSON / COME 
STA 2 SE LE COSE LE VANNO 
BENE) NE APPROFITTI> PER - 
CHE‘ NON ir i 
















MA 





INSOMMA > 
CHI E' LEI” 





PRONTO} MICHEL VAILLANT.? CI 
HANNO INTERROTTO .” RICORDA 
QUELLO CHE LE STAVO DICEN - 
DO 2 DIA RETTA A ME? LEI FA 
MALE A CORRERE AL CIRCUITO 
DI MONT. TREMBLANT..» LEI 
FAREBBE MEGLIO A NON PREN 
DERE IL VIA... E' UN 
CONSIGLIO DI 
MICHAEL 
THOMPSON." 


COMUNI CAZIO- 

NE VIENE NUOVA 
MENTE INTERROT- 
TA >» MA POCO 









INSOMMA» 
BASTA. 





MOMENTO FA 

ERA GUI... 

FORSE NEL 
SALOTTO 000 


IL SIGNOR 
THOMPSON? 






IJACQUES.7 TACQUES/ 
HAI UN AMQAENTO 
DI TEMPO.? 





ACQUES DUVAL EUN 
RADIOCRONISTA DEL- 
LA TELEVISIONE CANA- 
| DESE... E ANCHE LUI UN 














HA RIATTAC- 


CATO.” OH» 


VADA AL 
DIAVOLO. 





OH» HA FINITO DI DARMI FASTIDIO, LEI? 
INSOAAAA è» 
ADESSO 


Dm 


TROPPO. 


OH » MI SCUSI; SIGNORINA... CREDEVO 
CHE FOSSE ANCORA. COME.? CHI 2 
MI ASPETTA NELLA HALL? 
VENGO SUBITO .7 













OH: BENIS- 
DIMO: COSI PO- 
TRO‘ DIRGLI DI 

PERSONA QUELLO 
CHE PENSO.7 










SENTI DI INDIVIDUARE 
IL MISTERIOSO SIGNOR 
THOMPSON; MA 
INUTILMENTE ... 





MICHAEL THOMP- NON MI PARE.. 
SON.7 QUESTO NO- | MA POSSO IN- 
ME TI DICE QUAL- 
COSA 2 TU CONOSCI 
TUTTI QUI... E' UN 
TALE CHE SI INTE- 
RESSA MOLTO » 


NON FA 
NIENTE // 


















MA... CHI HA ATTACCATO 
QUESTO BIGLIETTO .2- 














UALCHE MINUTO DOPO, 
LA VAILLANTE INIZIA LE 
PROVE. MICHEL SI METTE AL 
VOLANTE CON UN DIAVOLO 
PER CAPELLO; E QUESTO PER 
COLPA DI UN CERTO THOMPSON: 






SARA 





MICHEL VIENE POSTO IL SE- 

GNALE DI FERMATA IMMEDIA- 

TA... DEVE ARZESTARSI AL SECON- 
DO GIRO.» 








ULTIMAMENTE HA PROPOSTO AGLI OR- 
GANIZZATORI DI QUESTA GARA UN sSI- 
STEMA PER EVITARE LE FALSE PAR- 
TENZE. DAVANTI A CIASCUNA VETTU- 
RA) Sì SAREBBE DOVUTO ALZA- 
RE UNA SPECIE DI SARACINE- 
SCA CHE SI ABBASSAVA AL MO- 
MENTO DEL VIA: CON GRAVE RI- 
SCHIO PER | PNEUMATICI > COME 
PUOI BEN CAPIRE.” 


SCUSI » SIGNOR DU. 
VAL, MA QUEL Al - 
CHAEL THOMPSON NON 
PER CASO 
QUELLO CHE VO- 
LEVA... 





PEAS EAT 


E VOI NON AVETE VISTO 


NOSCIUTI ALLA AIA 
ANACCHINA .2 


ADESSO 


CHI _E* 
MICHAEL 


GLI ORGANIZZATORI HANNO 
GIUDICATO ASSURDO QUESTO 
SISTEMA... MA QUEL THOMP- 
SON HA GIURATO CHE SI 
SAREBBE VENDICATO E 
CHE AVREBBE SABOTATO 
IL GRAN PREMIO.7 


A A MONT-TRE 


MEVASTE (GO 
DUE MINUTI FA NON C'ERA. 


NIENTE .2 VOI LASCIATE 
AVVICINARE COSI* GLI SCO- 


SAPPIAMO 


THOMPSON... 


nare dea 


NT 



















LA ts, 













I DUE MEC- TOGLIETE 










CANICI QUEL 
NON SANNO CARTELLO» 
COME E 
SCUSARSI.,, SUBITO 










MIO DIO.7. HA RAGIONE.” 


MICHEL VAILLANT 
E' IN PERICOLO. 










COSTUI E' UN 
INVENTORE ...O 
PIUTTOSTO UN 
TRAFFICONE GE- 
NIALE » CHE _ PRO. 

PONE A TUTTI 

LE SUE SCOPERTE > 

MA NESSUNO LE 
VUOLE. 


MALINCUORE 
MICHEL 
LASCIA IL SUO 

- BOLIDE... 





PER QUESTO LI NW GRAZIE; IAC- 
HO AVVERTITI .7 QUES.7 MA QUE- 
TEMO CHE TUSIA | STA NON E' UNA 
L'UOMO SCELTO RAGIONE SUFFI- 
DA THOMPSON CIENTE PER IMPE- 
PER LA SUA DIRMI DI CORRERE... 
VENDETTA.- IO SONO QUI PER VIN- 
CERE E NON POSSO FER- 
AMARMI PER UN IMPRE- 
CISATO PERICOLO... 


10 NON CREDO 
s00 £ CHE QUELLO SIA CO. 
SI ANCH?’I10 IN GARA SI‘ PAZZO DA CAU- 


AVREI CERCATO DI SARE UN INCIDENTE, 
ALLORA RIPRENDIA- 


MO LE PROVE E NON 
PENSIAAMMOCI PIU” 


SAPERE CHE COSA 
HA IN MENTE QUEL 
THOMPSON." 





UMEROSI SPETTATORI ASSISTONO A QUE - 
STE PRIME PROVE E UN MORMORIO DI 
SODDISFAZIONE PERCORRE LA FOLLA NEL MO 
MENTO IN CUI IL GIOVANE PILOTA FRANCE- 


SE RITORNA IN PISTA... 


ER LA TERZA VOLTA LA VAILLANTE AF- 
FRONTA LA GRANDE CURVA DEL DIAVOLO, 
PRIMA DI AFFRONTARE "LE ESSE 
MA ALL'IMPROVVISO è 


AI SONO 
SBAGLIATO... 
MOTORE GIRA 


Za VAILLANTE RIPASSA DI- 
NANZI ALLE TRIBUNE E INI- 
ZIA IL QUINTO GIRO DI PRO- 


n 
PERFETTAMENTE../eit] 









Miei e rogRNATO iN 21- (EUR 
STA PER LE PROVE... INAM 
AL MOMENTO E INTESTA È N 
AL CAMPIONATO DEL 
MONDO MA E' TALLONA - 
TO DAL SUO AMICO 
TACKY ICKX:E'MOLTO 
IMPORTANTE PER MI- 
CHEL CHE IL CAMPIO- 
NE BELGA NON CON- 
QUISTI ALTRI PUNTI. 
MICHEL CONTA SU 
UNA VITTORIA IN QUE+- 
STO GRAN PREMIO 
DEL CANADA PER 
CONSOLIDARE LA 
SUA POSIZIONE 
PRIMA DELLE 
DUE - ULTIME PRO. 
VE PER IL CAM. 
PIONATO DEL 
MONDO. 


ICHEL E*‘ MOLTO ATTENTO. EGLI CERCA 

DI * SENTIRE” BENE IL PERCORSO SOPRAT. 
TUTTO DOVE IL FONDO PLIO‘ CAUSARE DEGLI 
URTI ALLE SOSPENSIONI, 


MA... C'E' UN DIFET- 
TO NELL'ACCENSIONE... 


CHE COSA PUO 
ESSERE STATO .? 
DEVO FARE AT- 

TENZIONE.” 


A CURVA DEL DIAVOLO E' SUPERATA 
UNA QUINTA VOLTA ALLA MASSIMA 


IL VELOCITÀ: ALL'INGRESSO 


| */CHEL DECELERA, POI FRENA LENTAMEN- 


A sar TA 
2 mi Sailott x 
dn n= 


MA ALIA 
Tr 








NERE 


SR 
sbgtoniai 


(MA 


i CONTROLLATE L'AC- 
CENSIONE.7 IL MOTORE PERDE 
SENZA MOTIVO: 10 





li 2 GIRI... 





Questa voLra iL Wi 

MOTORE s' E‘ FER- (Mn: 

MATO DER UN PAIO DI dye 
SECONDI; Po! HA RI- Pia 884, 

PRESO, MA MICHEL È Mente sl 
SICURO DI NON ESSERÌ DI Mai I 

SI SBAGLIATO. PER è ip (27, 
QUESTO sI Porta 4 
SULLA CORSIA DI i 

ARRESTO 1 


RIE se 


Sese” 


ee a ia 

At e «ni Pad 

me "ee. x 

SETE PENE ai 

AMA QUANDO.2 VM SEMPRE NEL MA ALLORA ANCHE 

GUANDO ACCELERI LO STESSO PUN- AL NAMEROW CORNER. 
TO: QUANDO DECE E' SIMILE ALLE 

ESSE. 


O QUANDO FRENI.? 
E LERO AL CENTRO 


& 


DEVO STARE 
ATTENTO... 


IL MOTORE GI- \ 

D'ACCORDO. VAILLANTE SI! LANCIA 
1 NUOVO SUL CIRCUITO 

E RISOONDE AI COMAN. 


RA PERFETTA - 
MENTE... NON SI 
SENTE NIENTE da 

DI ANORMALE... Rea gle 


DI IN MODO PER 


si e Al ICHEL RIENTRA IN AL- 
DUE SECOND ERGO' DI UMORE PIERRE.” COME\NON 5! 
DI ICKX.7 E QUESTO A NERO. E QUI TROVA JEAN x . DA CHE COSA SIA- 
CAUSA DI QUEL CHE PIERRE BELTOISE) AN - NO CAUSATE.” 
CHE LUI CON UN DIAVOLO n 
PER CAPELLO. 


4,3",4 AL GIRO.” 
DI PIU 


POSARE, ORA, 
MICHEL.7 PER 
OGGI LE PRO- 
VE SONO 


FINITE . 




















E QUESTO LA STESSA COSA SIGNOR VAILLANT»; 
TI CAPITA SEMPRE, CAPITA A ME» LA ASPETTANO AL 


NELLO STEZIO TEAN- PIERRE .7 BAR «00 











IL MOTORE 

SI FERMA PER 

UNA FRAZIO- 

NE DI SECONDO 

POI RIPREN- 
DE 2 


SU E 'INCREDIBI - 
LES 






CENIAMO AS- 
SIEMELJEAN PIERRE. 
COSÌ POTREMO DISCU 
TERE CON PIU CALUA 
DI QUESTA FACCENDAL/ 


ECCO» E' QUEL 
SIGNORE LA'»; CHE TISSIMO.7 NOI CI SIAMO GiA 
L'HA. CERCATA .7 E° SENTITI AL TELEFONO. 
UN GIORNALISTA 
AMERICANO... 


VMIcHaAEL THOMP- [7/7 ALLORA 
SON IN PERSONA» PER SAPERE SPIEGHI; MA / 
SIGNOR VAILLANT.,. SO.” COME MAI IL FACCIA PRESTO! 


PIANO; (PIANO; 
SIGNOR VAIL- 
LANT.7 PRIMA 


E DESIDERO PARLAR - 
LE DI COSE MOLTO SE- 
RIE, MA SI SIEDA.è0. 


SC, 


50 TUTTO»: SIGNOR 
THOMPSON." LE SUE IN. 
VENZIONI NON AA INTE- 
RESSANO.7 PERCIO‘ VEN - 
GA AL DUNQUE: CHE co- 
SA VUOLE DA ME: 


SUO MOTORE SI 
FERMA AL CEN- 


LEI SBAGLIA A METTERLA SU QUESTO 
TONO; MICHEL VAILLANT.” PERCHE IO 
POSSO;: SE VOGLIO; FARLA ARRIVARE 
DECIMO; DOMANI»; O ADDIRITTURA CO. 
STRINGERLA AD USCIRE DI GARA.- 
10 DOMINO IL CIRCUITO; SENZA CHE 
VOI LO SAPPIATE. LA GARA SI PUO» 
SVOLGERE NORMALMENTE O NO); A 
MIA SCELTA .7 VERA 

LEI SE... CHE COSA 

VUOL DIRE? 





DI TUTTO MI DE- 
VO PRESENTARE 
MEGLIO. 10... 


VOGLIO UN 
ASSEGNO DI 20 


MI DOLLARI! MATTO 
% DA LEGA - 


RE. 10 NON 
AAOLLO UN QUAT- 
TRINO E SE LEI 
CERCA LITI, EBBE- 

NE LE AVRA.- 


MINACCIA A MONT-TREMBLANT 





D'ACCORDO ,.7 AL- 
LORA A DOMANI» 
ANICHEL VAILLANT... 
MA LA AVVERTO CHE 
NON CI SARANNO 
PROVE CONTRO DI 
ME.7 10 SONO 
INVULNERABILE.” 






SCENDE IN PISTA MICHEL VAIL- 
LANT»; CHE TENTA DI MIGLIORA- 
RE IL SUO TEMPO MEDIOCRE 
DI IERI POMERIGGIO.e0 









DÉVO STARE 
ATTENTO... 





IL MOTORE SI E* 
DI NUOVO BLOC- 
CATO.7A OGNI 

GIRO E‘ LA STES- 
SA STORIA .7 VEDIA - 
MO AL PROSSIMO , 
PASSAGGIO. 


















p RIMO PASSAGGIO A 












TEMPO DI STEVE WARSON : 
1,35,3... COME AVRETE NO- 
TATO OGGI NESSUN CONCOR- 
RENTE HA TENUTO | TEMPI 
RAGGIUNTI |ERI!/... PARE CHE 
LE VETTURE ABBIANO 
AVUTO MOLTE NOIE MEC- 
CANICHE ».. 










Basaro: uLrimo 
GIORNO DI PROVE. 

DAVANTI A UN PUB- 

BLICO, ANCORA PIU 
NUMEROSO: è è 














QUESTA VOL- 
TA E' TROPPO. 
ea. ; SN CI VA DI MEZZO 
bt E ANCHE LA 

PELLE .7 





"LE E5S 




















[ )RA TUTTI SANNO CHE SULLA PISTA 
STA ACCADENDO QUALCOSA DI MISTE - 
RIOSO. TUTTE LE VETTURE, A TURNO; SE. 

GNALANO DELLE DIFFICOLTA'. BRUSCHE 
FRENATE; CON PERICOLO DI TAMPONAMEN - 

TI) AVVENGONO ANCHE D( FRONTE ALLE TRI- 
BUNE. COSI> GLI SPETTATORI» AVIDI DI 

NUOVE EMOZIONI, SI RAGGRUPPRANO IN QUE. 

STO PUNTO... 





I MOTORE HA UN ARRESTO DI 

QUATTRO SECONDI » MA MICHELI 

SE LO ASPETTAVA, RIESCE 

PERCIO A CONTROLLARE IL 
SUO BOLIDE... 











A NOI DUE; AICHAEL 
THOMPSON.- 









MAI MISTA UNA 
COSA SIMILE .7ANCH 
{ PILOTI MIGLIORI 

MON RIESCONO A CON- 
TROLLARE LE MACCHINE! 









GUARDATE LA» 
AANICH EL 
VAILLANT." 









ALLORA > THOMPSON. 
FATTO BUONA 
CACCIA .2? 


MA VAILLANT 
E‘ LA.7 NON E* 
SULLA SUA 

AACCHINA .7 


MINACCIA A MONT-TREMBLANT 


VA 
OH; ANICHEL : 
OMPSON IMPALLIDISCE ..- VAILLANTA SEA MI DIA MA... PERCHE'.27 


VORREBBE SCAPPARE » MA A Ii | CSEDEVO AL LA SUA CI- 
CHE SERVE.? TANTO VALE TEN-M | COLANTE DEL / _NEPRESA. 
TARE IL TUTTO PER TUTTO... | THOMPSON." 
SUO BOLIDE... DIA QME LA 
VEDO CHE CI PRENDO 10.7 

HA RIPENSATO E 

ACCETTA LA MIA 
PROPOSTA .- 


AVANTI > ME LA 


AMI LASCI IN PACE O 


CHIAMO LA 
POLIZIA. 
APPUNTO» 
LA POLIZIA NON 
ASPETTA CHE UN 
MIO CENNO PER IN- 
TERVENIRE ... A AMENO 
CHE WARSON» CHE STA 
ARRIVANDO AL VOLANTE 
DELLA VAILLANTE AL 
POSTO ANO; NON AB- 


4 LEI HA PERSO LA L GIORNO DOPO) MICHEL VAIL- 
POLSO DI THOMPSON CHE NON PUO DIRIGE - PARTITA 1 THOAAPSON.- QUESTA LANT AL TERMINE Di UNA GARA 
CINEPRESA LA CONSEGNERO- VITTORIOSA RICEVE IL TROFEO 


RE IL SUO OBIETTIVO SULLA VAILLANTE ; IL 
«BOLIDE; PER LA PRIMA VOLTA, RIESCE A COM- 
PIERE IL GIRO DI PROVA SENZA NOIE AL MOTORE: 


= -_- ICHAEL THOMPSON HA PER- 
pu prep) i DUTO. IL CIRCUITO DI MONT 


IS ; imam 
tere Zizi: We {re=M5LANT POTRA: SVOLGERS 
Si A RSIERNA SIRENE AUS GziziA I ISS) 1 REGOLARMENTE) ORA. 











0I MENTRE IL CIR- 
CUITO SI VUOTA EI! 
BOLIDI VENGONO CA- 
RICATI SUI CAMION> 
DIETRO AGLI STAND... 











E QUELLA W GIA / QUESTA CINEPRESA E* 
DI UNA SPECIE DI LANCIA RAGGI 
THOMPSON.2 |] CAPACE DI BLOCCARE A CENTO 
AETRI UN APPARECCHIO ELET 
TRONICO E DI NEUTRALIZZARLO 
COMPLETAMENTE. QUANDO HO SA- 
PUTO CHE ANCHE BELTOISE AVEVA 
LE MIE STESSE GRANE COL MOTO 
RE HO IMMAGINATO CHE POTE- 
VA ESSERE * 
UNO SPETTA- 
TORE A CAU- 




























NO; NO; ME NE GUARDO BE- 
NE DAL FARE FOTOGRAF!E CON 
QUESTA CINEPRESA INFER- 
NALE .7 







PENSO CHE SIA MEGLIO TO- 
GLIERLA DALLA CIRCOLAZIONE » 
UN ARNESE COSI IMI ri 


LL 











ALLA POLIZIA .7 PLAYER ?S, 


..e CHI BADA A UNO 
SPETTATORE CHE FA 
FOTOGRAFIE 2 E CHI 
POTEVA ESSERE 5E NON 
QUELL! INVENTORE VEN- 


DICATIVO? 
ORA 


E 
CHE TE NE FAI 
DI QUELLA CINE- 


PRESA? LA DAI 
Al LA POLIZIA? 





LA GALZA DELLA 
BEFANA, PIENA 


DI REGALI 


Tutti contenti i no- 
stri lettori di questo 


dolce omaggio Peru- 

gina, che comprende i 
famosi Flipper e il buon cacao solubile Scatto. | Flipper si... 
divorano in quattro e quattr'otto. Con lo Scatto, invece, si 
può preparare una squisita bevanda, corroborante ed ener- 
getica, per questo scorcio di freddo inverno. 


Per i lettori più grandi, che 
fanno finta di non essere golosi, ma sono senz'altro tifosi 
di calcio, la calza della Befana ha in serbo un'altra sorpre- 
sa. Le medaglie che raffigurano lo stemma di una squadra 
di serie A. Vi potrà capitare la medaglia del Cagliari o quella 
della Juventus: potrete così scambiarle e collezionarle. 





Ma non è tutto qui. Leggete qui 
sotto quello che vi abbiamo pre- 
parato per le prossime settimane 


IL CORPO UMANO 


la M. frontale 
M. temporale —T RR _M. delle labbra 
i È ll 
M. sternocleido- ; _— M. platisma 
mastoideo —2@ fi 
Trapezio —T Ss Deltoide 
Pettorale 
Grande retto cogta 
addominale — N M. bicipite 
Muscoli -—T i 
avambraccio W 


M. sartorio — 


- Quadricipite 


i; A 
M. tibiale _([l | 
anteriore — \ ARM Muscoli polpaccio 


1 Il sistema muscolare 





| 


di 
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ARRIVANO 
LE TAVOLE 
ANATOMICHE! 


Questa è la tavola anatomica in metallo 
stampato in rilievo, che troverete 
nel prossimo numero del giornale 


PRENOTATE ALL’ EDICOLA IL 
NUOVO CORRIERE DEI RAGAZZI! 


Vi troverete anche l’inserto scuola, 
con le vere schede per le ricerche e un 
originale sussidio per la scuola: 


| MINILIBRI PER 
STUDIARE MEGLIO 


LE 'TURISMO' DA 3 


Le corse su pista per le mac- 
chine di serie attraggono folle 
sempre più compatte di spet- 
tatori entusiasti anche in Euro- 
pa, dopo esser diventate le 
maggiori manifestazioni auto- 
mobilistiche in America. Da 
noi queste macchine si chia- 
mano «Turismo speciale», men- 
tre negli USA sono definite 
« stock cars », cioè macchine 
di serie. Per la verità esse so- 
no molto differenti da quelle 
che circolano in strada, perché 
i regolamenti permettono mol- 
te modifiche che le rendono 
più potenti e veloci e, insie- 
me, più sicure. Qualcuna delle 
americane supera i 300 km ora- 
ri mentre in Europa si toccano 
i 240 km orari con macchine 
che nella versione di serie so- 
no molto più pacifiche. Vi spie- 
ghiamo brevemente il perché. 





I BOLIDI MASCHERATI 


Sia pure con qualche differenza, i re- 
golamenti sportivi usati in Europa e in 
America permettono di far diventare 
delle pacifiche macchine di serie ve- 
ri e propri bolidi. Adattando le sospen- 
sioni, le testate, i pistoni, i sistemi di 
alimentazione, si possono ottenere ri- 
sultati straordinari. Per esempio, l'Alfa 
Romeo del nostro disegno grande so- 
miglia moltissimo a una 1750 coupé, 
ma in realtà ha il motore portato a 


tte usare 


1 IPA, 
TATA 


Partenza delle « Turismo speciale » 
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2.000 cc. con alimentazione a iniezione, 
e dispone di circa 250 cavalli, sfioran- 
do i 240 km orari di velocità massima 
Così come le Ford Capri RS derivate 
dalle 2.300 cc. hanno il motore portato 
a 2.800 cc. con iniezione, che sviluppa 
quasi 300 cavalli, più del doppio del 
modello di serie 


CILINDRATE DA 7.000 cc. 


In America i regolamenti offrono mi- 
nori possibilità di esasperazione dei mo- 





nel circuito Paul Ricard, al campionato d'Europa 1971 





tori, ma le macchine sono di cilindrata 
enorme, fino a 7.000 cc., per cui se ne 
ricavano potenze strabilianti, fino a 550 
cavalli, con velocità superiori ai 300 km 
orari. Bisogna tuttavia rilevare che in 
Europa si corre su circuiti che riprodu- 
cono le condizioni delle strade, mentre 
in America le corse degli « stock cars » 
sono disputate sui cosiddetti « ovals », 
cioè piste ad anello con curve soprele- 
vate per le massime velocità 

Oltre che molto spettacolari perché 
vi sono molte marche concorrenti e non 
vi sono grossi scarti tra l'una e l'altra, 
queste gare sono molto utili per la spe 
rimentazione di modifiche e migliora- 
menti da trasferire immediatamente sul- 
la produzione di serie 


LE MISURE DI SICUREZZA 


Poiché le macchine americane pesa- 
no molto (circa 2.000 chili) e raggiungo- 
no velocità elevatissime, accadono spes- 
so incidenti spettacolari dovuti al ce- 
dimento dei pneumatici. Per questo so 
no state adottate molte misure di sicu- 
rezza che sono poi state trasferite an- 
che sulle macchine europee, quali l'ob- 
bligo delle cinture di sicurezza e l'ir- 
robustimento del corpo della macchina 
mediante una vera e propria gabbia di 


00 ALL’OR 









tubi di acciaio che impediscono lo 
schiacciamento del tetto in caso di ri- 
baltamento. Così anche se gli incidenti 
sono numerosi e impressionanti è ra- 
ro che i piloti ne soffrano. Gli america- 
ni, per evitare l'apertura delle porte in 
caso di urto, hanno addirittura deciso 
di bloccarle saldandole al resto, ed i pi- 
loti entrano ed escono di macchina pas- 
sando dal finestrino! 


LE GARE PIU’ FAMOSE 


In Europa questo non avviene, anche 
perché gli incidenti sono molto meno 
frequenti e perché le gare sono conce- 
pite come esasperazione delle condizio- 
ni di guida normali, non come spetta- 
colo. 

Le gare più famose per queste mac- 
chine sono la « 500 miglia » di Daytona 
per le « stock cars » e la 24 ore di Spa per 
le Turismo speciale. In Italia si corre, in 
aprile la 4 ore di Monza, di regola molto 
interessante. Le macchine europee sono 
al massimo di 3.000 cc., ma l'anno scor- 
so si è vista anche una Mercedes con 
motore da 6.800 cc., con circa 450 ca- 
valli, che però è risultata svantaggiata 
dal peso (1.600 chili) e dalla mole, nei 
confronti delle più agili Ford Capri, 
BMW, Alfa Romeo e Opel 


x RR er 
Fd att 


er 











a cura di FRANCO LINI 





Disegni di RENATO FRASCOLI 


L'Alta Romeo ha vinto il campionato euro- A 
peo 1971, oltre alla Coppa del Re del Bel i_ È 
gio. con macchine da 1.300 e da 2.000 cc = 
contro Ford e BMW, pure assai forti 





QUELLE DA BATTERE | 3 


Ecco alcuni esemplari delle macchi.- 
ne di serie modificate che corrono 
in Europa e in America (dall'alto): 


1. Una tipica « stock car » america 
na, con le gomme enormi e la roll 
cage interna che protegge il pilota 
II motore è un 8 cilindri da 7 litri 
Circa 300 km/h 








© 
2. La Ford Capri RS con la quale 
Glemser ha vinto il campionato euro 
peo piloti. Nel 1972 sarà la macchina 
da battere. Fa i 200 km all'ora 

e 
3. Le BMW 2.800 coupé sono state 
molto brillanti ma per vari motivi non 
hanno ripetuto i successi del 1970 
Sono macchine da 260 km/h 

® 
4. Le Opel Commodore saranno pre- 
parate, per il 1972, dal torinese Con- 
rero, che nel 1971 ha corso a 240 
km/h, col pilota Pianta 

© 
5. La più grossa europea, la Mercedes 
6.800 cc.. è stata preparata da un 
tecnico privato. Potrà raggiungere | 
290 km/h 











SAX ".+ GUARDA QUESTO MONDO DI FIORI € DIN 
$ } PROFUMI, ENRICO, FIGLIO MIO... 10 L'HO 


( ZI \ COSTRUITO PER TE, E UN GIORNO 
) SARA TUTTO TUO!.. 


MONOTONO, vero? Basta con queste td Gi - Spu PEL “Wa 93 gf x 

scene idilliache alla De Amicis. Perciò # x GRA 2 @ M « È tre 

gridiamo in coro... % Cb } daelbeb < bi i 
te”) 


PRIMA dell INQUINAMENTO 





Tramonto sul Golfo del Tigullio. Mare azzurro, sole rosso, cie- 
lo luminoso. Un ambiente anonimo, con le tinte di una carto- 
lina illustrata: in poche parole, PUAH! Niente di interessante. 





Prima deil’inquinamento avrete visto chissà quante volte un 
pescatore sedere annoiato sotto il solleone. Che tristezza... Alla 
meglio poteva catturare qualche preda insulsa... 
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DÌ i i ; 


a cura di oast&ui e di bonlf 









DOPO I INQUINAMENTO 





Guardate la stessa scena, ora... Il verde pallido degli idrocar- 
buri, il grigio del petrolio le danno un aspetto assolutamente 
originale. L'INQUINAMENTO E’ SCENOGRAFICO! 





Da quando gli scarichi industriali si riversano in mare, a ogni 
lancio dell'amo c’è la possibilità di scoprire una mutazione ge- 
netica. Che ridere!... L'INQUINAMENTO E’ DIVERTENTE! 





Una volta i monumenti imbrattati dai piccioni erano una delle La cortina di smog ha scongiurato ogni pericolo di contagio; 
5 

piaghe cittadine: c'era il problema di renderli presentabili, di adesso le statue sono inavvicinabili per piccioni o altro, e ri- 

ripulirli, affinché non dificndessero pericolose malattie... splendono allegre. L'INQUINAMENTO E' IGIENICO! 





Una volta si facevano campagne per la salute pubblica e si Fortunatamente il problema è superato: finalmente chi fuma 
esortavano i fumatori a smettere. Dal grafico riportato sopra può continuare senza pericolo: morirà alla stessa età di chi 
vedete come i fumatori morissero prima dei non fumatori non fuma. L'INQUINAMENTO E’ SANO! 





E c'era il problema gravissimo della droga diffusa tra i giova- Ora basta respirare una boccata d’aria per evadere in un 
ni. Prima i giovani si lasciavano attirare dalla marijuana, nel mondo straordinario e per vedere colori fantastici. Il problema 
desiderio di evadere dalla realtà, alimentando loschi traffici... della droga è superato. L'INQUINAMENTO E' MORALE! 


AVETE VISTO? L'inquinamento è una delle invenzioni più utili mai concepite dal genere umano. Così, quando sarete adulti, potrete 
orgogliosamente mostrare ai vostri figli ciò che avete preparato per loro, senza correre il pericolo che vi sbadiglino in faccia... ammesso 
che riusciate a sopravvivere... già, perché il difficile sarà proprio questo: essere vivi nel mondo inquinato che stiamo preparando. 


FGUARDA QUESTO MONDO DI CIMINIERE 
9 E DI MIASMI, ENRICO, FIGLIO MIO... L'HO 





Testo di CASTELLI e GOMBOLI . Disegni di BONVI 


9 fe i se — 


OHM 


4 






Ì; RRITORIO CINESE 
US, 


ntitone 


Si tratta di une 
vent'anni - Fino al 
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APOC ALISSE | N 
‘Lena devasta le Filippine ci 


> dei più violenti 


1 ora almeno > 
zati dalla furia d 


|a o 
No 0_D 
prioGiTtì 
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EL PAC IFICO 


ne] 
| 
\ ife 


tifonìi degli ultimi 


500 le vittime 
ell’uragano 


accer- 





tate - Interi villaggi sps7 
Sim 
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Plim - Pubblicata una nota : 

Mi n imper ism 
| rali x sovietico LEYTE, 24 magg!o 1952|pesc chérecci che si trot ava- [mentare Nella base amert \onità 
\\ Un tifone tra 1 PIù gravi \Po nella zona del riglone.\cana di Leyte © giunto leri) , in 
e violenti, ce si ricordino va VI fiotta americana soltanto Un Aereo nor-| se 
seorologi, S statà messa in allarme nimalmente. atterrano nella | ex 
ple 0 ri iro Fi la Lire prioni portai voce della stessa ot pista del campo non MENO \napt 
dine hanno battezzato ta ha dichiarato «Ci tro-idi 150 aerei ll glorno. La) E 
di ha investito je- yiamo dinnanzi a UD even-|nav re-ospedale e MAINE? \ qa 
pa Ben ala | È del Pacifico del to, per quanto © ci riguarda, stazionante nelle acque lm 
g Dia MBalau, e proceden- senza precedenti > Non della Corea, ba avuto V'or-|. ff 
PA rien ROCE Dai verso ovest con raffiche no tuttavia segnalati Man: dine di dirigersi, verso. Ce- 4 
i V, î che hanno toccato l'incere \nî alle unità navali ameri-|lebes, dove le aU orità han=l mt 
ì fuoco su. fronte of Aibile velocità 400 chilo-|C&NE secondo quanto in-|no decretato ormai da due | < 
Lenno esfetto ‘aalle \'metri” l'ora. Ni aggiunto! forma lager ia UP, i mor- giorni lo $ ‘eMmorgen- sì 

È domani (cor Vite Finppiné me ridionali € {' accertati soltanto nelle za. L'arrivo del. tifone era 
“Hai | Jola di Celebes Le comu | Filippine meridionali, nonistato previsto: nessuno Pes |. 
Pigi, con ì centri col: sarebbero menp 90!" va mmagina” 
intergp*** Fia nia I 


TD 
al nostro inviato nel tempo Mino Mil 
ani 


= NELL’ 
S uoS8 


Disegni di Gianni Breccia 
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| 
se 


Quesra E‘ 
LA S 
REA TORIA 
CHE IL TIOrE TS5 LOCKE: fig 
TAVA PER 952 
NELL' ATTER 
LL'I60A DI sons 
see E DI BACINO, OL, 
a 
pre eroina PES i 
a 
STAVA PER MO fred GIORNO, 



















‘+ DUNQUE > 
2ANZA PER 


NESSU 


UHAA E 
se» E' UNA COSA 
GRAVE... MOLTO 







LEI 2 
e POVREMM 
(e) Po 
ITA 
| PER ES LE VERO. A LEYTE,) 
DALE ESEMPIO, ALL'OSPE \ 
AMERICANO... MA si 


À 
MOLTO; MOLTI 
El Enti 
77 















NOSTRA 
FIGLIA 
MORIRA! 











AA: PROPRIO ALLORA... 


cCOoSs’'E' QUESTO 
IL RUMORE DI UN 











NELLA DISTA DA TEMPO ABBANDONATA è 





SOTTO | PIEDI.” 


o: IN QUEL MOMENTO, IL T 33 STAVA PRENDENDO TERRA PERBACCO./ PER UNA 






si se ] 





BUONA ME ORA HO j 
IL BAROMETRO 
E' LETTERALMENTE 


CROLLATO .7 


COMUNQUE» 
SIAMO A TERRA. 
E QUEL DANNATO TIFO 
NE SEMBRA PRENDE 
RE LA VIA DI NORD- 
OVEST... 

















CONOSCEVI IN TEMPO DI GUERRA 
QUEST' ISO- C'ERA UNA BASE... E‘ 
LA 2 RIMASTA LA PISTA... 


GIA» PER 
FORTUNA / 


FINITA LA 
UERRA_:G 








GIRE A UNTIFONE 
CHE VOLEVA DIVER; 


DOTTOR 
MARCHAL... 
SONO IL ME- 
DICO QUI A 








e ——— 
SONO IL TENENTE 
FOSTER... E QUESTO 
E' IL TENENTE 
HEATH... TANTO 
PIACERE >» 
DOTTORE. 










PIACERE... | 
EHM, 








SU» AVANTI > 
DOTTORE > 
SPUTI IL 


ROSPO. 



















ECCO VEDETE... 
10) CIOE' NOI... 
AVREMMO UN ( 
PIACERE DA CHIE- \& 
DERVI... UNA RI- 
CHIESTA DA FARVI...] 
MA NON SO DA 
| DOVE COAMIN- 
| CIARE... 

















AMION C'E' 


AORRA 


PERBA 
MA 











ese E SULLA SUA SCIA AVEVA 
LASCIATO LA DISTRUZIONE 
E LA MORTE / 


ECCO, SU QUEL CA- 


BINA. SE NON AVRA 
IN FRETTA DELLE 
CURE ADEGUATE, 


MA AVETE UN AEREO, VI C BE”... E LA CHE SIAMO 
UNA BAM DO DI TRASPORTARE SUBITO LA DIRETTI » DOTTORE... E 
BAMBINA ALL'OSPEDALE SIAMO ©CESI QUI DPRO- 
RIC, 1Ò. D EYTE = ra nn } 
RICANA\{ > PRIO PER ASPETTARE 
2% CHE PASSI IL 
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CCO.” 
NO 














STAVA AVANZANDO VERSO 
O A 200 CHILOMETRI 


| 











[ VEDETE» TOR- 
NIAMO DALLA 
COREA. ABBIA- 
MO PORTATO 


FUORI LA PEL- (Cesi 
LE DA QUEL- SE 
L'INFERNO.../ PERDER- 
LA PER UN| 
VOLGARE 


| 












DSi‘, 
AVETE 
RAGIONE... 
OH; 
CERTO. 
CAPI - 
500... 

























IL por. 


TORE 
TORNO AL 
CAMION» 
E PARLO 

ALLE 
PERSONE 

CHE 
ERANO A 

BORDO; 

E CHE 
AVEVANO 
ASCOLTATO 

IN 


SILENZIO. 





V = MA SA- 
REBBE UNA 
PAZZIA AFFRON 
TARE QUEL 
TIFONE .7° 





















Accapoe UN FATTO 
IMPREVISTO. LA GEN 
TE A BORDO DEL CA- 


MION SCESE... 









UOMINI 
| CI) MA NON 
POSSONO... 
IN PIEDI, I 
HO DETTO: 














ELA. 
BAMBINA? 














PER DIRLO N 
ANCH?IO, QUEL \ 
TIFONE NON \ 
SARA MAI i 
PEGGIORE 


DELL'ANTIAE- 
REA_NORD- , 
COREANA ; EH. 





























f 


VA BENE») AVETE UN TELE- 
DOTTORE. | GRAFO PD AVVER- 
i C i DI (4 c E 


a "na VI AU | 
ì 


Di. 























SEGUE 















La cesta con LA 














Ixruenoo CHE | GRAZIE > METTIAMO A Sgr SIGNORI... LA GENTE, 
UE ACCETTAVANO I FIORI BORDO LA BAM d f- QUI, DICE CHE FARA TAN- 
DI PARTIRE» GLI NON Ci BINA; PIUTTO- CATA, STEVE LE TE STREGONERIE PER 


MISE UNA MA - 
SCHERA AD OSSI- 
GENO. 





TENER LONTANO 
IL TIFON E 


STO. 


SERO ATTORNO 


INDIGENI SI STRIN- \ SERVONO... 
A LORO... | Seo 


Sl', SI... ANDATE 
PIUTTOSTO ALTE. 
LEGRAFO:; DOT- 


SPERIAMO BENE... 


/ 

















COM’ E' IL BAROMETRO» 


SENZA PERDERE 
steve 2 


ALTRO TEMPO, TED 
INIZIO‘ L'OPERAZIO- 
NE DI DECOLLO... 


NON RIESCO 
A SENTIR 

NULLA... 

SOLO SCA- 
RICHE ELET. 
TRICHE » UN 
ACCIDENTE 
AI TIFONI , 
TROPICALI « 

























- 3 
B...&/LT33 CERCHIAMO DI TE- 
SI ALZO‘ IN NERCI SOTTOVENTO... 
VOLO CON- IL PIU ALLA LARGA 
TRO UN POSSIBILE. 

CIELO 
CORRUSCO/ 





pee UNA DECINA i Se DOVREMMO ESSERE 
DI MINUTI» NuLLa A Rc A UNA QUINDICINA DI 
ACCADDE . TED CON. [Rs to, a MIGLIA. PERBACCO> 
TROLLAVA LA ; MITI 5 dai COM'E' NERO. 
FRANGIA PIU‘ AvAn. Ta > : 
ZATA DEL TIFONE... 
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CERTO! 


RICORDI 
COSA Cl HAN- 
NO INSEGNATO 
IN ADDESTRA - 

ANENTO 22 





PRIMA REGO 


LA | ALLA 


LARGA DAI 


TIFONI.7 











CIAMO... SE RIU- 
SCIAMO A PORTARCI 
ANTI AL TIFONE, 
CI FAREMO 
ERG 





SDEAMAMBRAVA 


ANCORA 


LONTANO: DANNAZIONE. 


CERCO 
D'ANDAR. 
MENE... 
COME STA 


RESPIRA, 
MI PARE... 






















n AA 


Gi i 


CHÉ SUCCE- 
DE? TIENILO» 








ON ERA PIU‘ LONTANO.7 UNA LINEA 
DELL'URA IO) AVANZANDO AD 


ALMENO 300 LOMETRI ALL'ORA, 


RAGGIUNTO IL T 33... E L'AVEVA 











UN ACCID 


A 





SEGUE 





SIAMO A 
8 MILA ME- 
une d 














ANDIAMO GIU‘ 
ANDIAMO GIU. 







TROVE- 
REMO LA 
FINE DI 
QUESTE 
NUBI» 
NO? 























Ly4erEO puntava DRIT- 
TO VERSO IL PACIFICO 
IN BURRASCA ..è 











CE L'HAI FAT- 
TA CE L'HAI 







PERBACCO.... 
ION C 
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Cost IL T 33, CORAGGIOSAMENTE, VIRO> IN_PIENA 
TEMPESTA...E S'INSOLFO' NELL'OSCURITA LA- 
CERATA DALLE FOLGORI DEL TIFONE / 


Frarranto. E' UN MESSAGGIO DA 
SONSOROL... PARE CHE 
UN T 33 STIA ARRIVAN- 
DO QUI CON UNA MALATA 
A BORDO... DICE A 
D'AVVERTIRE L'O- 
SPEDALE. 





A LEYTE... 





DA SONSOROL A QUI... 
MA SONO PAZZI 2 
RISCHIANO DI 
FINIRE NEL 











PARE CHE AMAUOVA 2R 
A SUD, ALLON- GAZZO + PIU: TRE» ANZI: 


TANANDOSI DI Y_ DUE PILOTI E QUELLA MALA- ROTTA ... 
QUI... HA GIA , TA GRAVE... 


FATTO AIME- {7 RCA 
NO CINQUE - ; SUP Ri < 
CENTO di 1 LARUSHE ; BE’, AL- 
MORTI / el MENO NON 
‘ vi ] 3 ARRIVA PRI 
, PRIO IN TE- 
STA A NOI! 





SARA: UNA DISGRAZIA PER AL- 
TRI LUOGHI; MA E' UNA FOR- 
TUNA PER NOI... IL TIFONE SI 
ALLONTANA... NON AVEVO MAI 
VISTO NUVOLE PIU'NERE.. 


UN T33.7E DA 
DOVE SALTA 
FUORI .? 


IO DIREI.. 
DALL'INFER 
NO 


STIRE LEYTE» 


CINQUECENTO PIU DUE, RA- I: TIFONE) CHE SEMBRAVA DOVESSE IN 
BRUSCAMENTE CAMBIO 


e 



































BENE... 
=* FATTA» 


VER FATTO 
UNA MALAT- 
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RAGAZZI 





a cura di 


SETTIMANALE DI ATTUALITÀ 
DEL CORRIERE DEI RAGAZZI 


BARTOLO PIEGGI 















Giovanni Leone è il nuovo presidente della Repubblica italiana 


COME E DOVE VIVE 
IL CAPO DELLO STATO 


La sua residenza ufficiale è il Quirinale. Ha ottocento persone al 
suo servizio e centottantacinque corazzieri come guardie del corpo. 
Ecco quanto guadagna e quanto spende 


Il nuovo presidente Gio- 
vanni Leone, è il sesto 
da quando gli italiani, nel 
46, preferirono la repub- 
blica alla monarchia. Di 
questo importante perso- 
naggio, primo cittadino e 
rappresentante ufficiale 
della nazione, si sa tut- 
to: come viene eletto (lo 


| FANTASMI 
CORRONO 
PER LE STRADE 


Ogni anno in Italia si 
registrano più di trecen- 


tomila incidenti strada- 
li; le vittime sono circa 
10.000. Ogni anno nel 
mondo le persone che 
muoiono sulle strade 
sono più di duecentomi- 
la. E' il tragico « pedag- 
gio» che gli uomini 
pagano alla loro folle 
imprudenza. Campagne 
pubblicitarie per invita- 
re gli automobilisti a 
guidare con cautela ven- 
gono fatte quotidiana- 
mente ma finora hanno 
avuto pochi risultati. 
Una delle più efficaci ci 
sembra questa fatta in 
Brasile. Impiegati gover- 
nativi girano per le stra- 
de in bicicletta travesti- 
ti da fantasmi per ricor- 
dare a chi guida che 
si fa presto a morire. 





avete visto in TV), quali 
sono i suoi poteri (ve ne 
abbiamo parlato recente- 
mente). Si conoscono po- 
co, invece, i luoghi dove 
abita e come vive. 

La sua residenza ufficiale 
è il Quirinale a Roma, un 
palazzo fatto costruire nel 
1572 da Gregorio XIII. Per 
297 anni vi abitarono 23 
papi; dal 1871 al 1946 fu 
la dimora ufficiale dei re 
sabaudi. E' un palazzo che 
comprende circa 150 lo- 
cali. Un enorme salone è 
riservato ai pranzi di Sta- 
to per i quali vengono 
usati piatti del Settecen- 
to e posate d'argento do- 
rato. Altre residenze del 
presidente sono Villa Ro- 


L'Uruguay, nazione dell'A- 
merica latina, è uno dei 
pochi Paesi al mondo in 
cui il duello è ancora le- 
gale. E gli uruguayani, 
permalosi e battaglieri, 
ne fanno largo consumo. 
Gli ultimi a sfidarsi in sin. 
golar tenzone sono stati 
due generali, Liber Sere- 
gni, socialista, e Juan Pe- 
dro Ribas, estremista di 
destra. Il secondo aveva 
detto al primo che era 
«un traditore della pa- 
tria ». L'offesa andava la- 
vata nel sangue e da qui 
il duello. Scesi sul cam- 
po, fatti i regolamentari 
venti passi hanno spara- 
to due colpi di pistola 
a testa senza colpirsi. 

Nell'ottobre scorso s'era- 
no sfidati a duello un al- 
tro generale, Danilo Se- 
na, e un senatore, Enri- 
que Erro; nel novembre 
1970 il senatore uruguaya- 
no Manuel Flores ave- 
va sostenuto due duelli. 


sebery a Napoli, la tenu- 
ta di San Rossore a Pi- 
sa e quella di Castel. 
porziano a Roma dove 
spesso va a caccia. Il 
presidente ha una guar- 
dia del corpo di 185 co- 
razzieri e circa 800 per- 
sone al suo servizio, per 
i quali lo Stato spende 
tre miliardi all'anno. 

II suo «stipendio » per- 
sonale è di 30 milioni an- 
nui (2 milioni e mezzo al 
mese). Altri 240 milioni 
gli vengono dati per spe- 
se varie. 

Non tutti i presidenti abi- 
tano al Quirinale, ma vi 
hanno lo studio dove tra- 
scorrono gran parte della 
loro giornata. 


« Battaglia fatta a corpo 
a corpo per pruova di ve- 
rità », così scriveva uno 
storico del XVI secolo, il 
duello può sembrare og- 
gi anacronistico. Ma non 
lo era fino a pochi decen- 
ni fa. Di antichissime ori- 
gini (ricordate Davide e 
Golia, Paride e Mene- 


Un duello del 1900 tra due ufficiali italiani. 





Si rapano per protesta 


In Thailandia (514.000 chilometri quadrati e 36 milioni 


di abitanti), antichissimo regno d'Asia, c'è stato re- 
centemente un colpo di Stato. | militari hanno impo- 


sto una pesante dittatura. Per protestare contro gli 
autori del putsch, che hanno subito represso ogni li- 
bera forma di espressione, alcuni parlamentari, tra 
cui anche ex ministri, si sono fatti rapare a zero. 


DUELLI IN URUGUAY 


L’ultimo è avvenuto tra due generali 





lao?), è stato a lungo un 
modo corrente per risol- 
vere contese private e 
pubbliche. Sotto il regno 
di Enrico IV (1594-1610) 
6.000 francesi morirono 
in duello. In Italia, nel 
1922, Mussolini sfidò alla 
spada il giornalista Missi- 
roli che restò ferito. 


Le ultime 


“barzellette ” 
politiche 





Vengono dalla Ce- 
coslovacchia. In 
questa nazione, in 


cui sono al potere i co- 
munisti, fu fatto nel 1968 
un tentativo di restaura- 
re alcune libertà di pen- 
siero e di stampa. Il ten- 
tativo fu stroncato dall’ 
intervento dei carri arma- 
ti sovietici. Ora in Ceco- 
slovacchia nessuno osa 
più protestare. 


Ecco la prima. Un ceco- 
slovacco domanda: «Qual 
è il Paese più neutrale 
del mondo?». Un altro ri- 
sponde: « La Cecoslovac- 
chia perché non s'immi- 
schia neppure nei suoi 
fatti interni ». 


La seconda. «Qual è quel- 
l'animale originario del- 
la Cecoslovacchia lungo 
duecento metri che man- 
gia soltanto patate? » Ri- 
sposta: « La coda di fron- 
te alle macellerie ». 
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Un libro sul pericolo degli inquinamenti 


S.0.S. PER LA TERRA 


Lo ha scritto Giancarlo Masini dedicandolo ai 
ragazzi e corredandolo di dati, grafici e anima- 
zioni che lo rendono di facile e utile lettura 


Del pericolo degli inqui- 
namenti che minacciano 
la Terra e la stessa so- 
pravvivenza dell'uomo ab- 
biamo già parlato prima 
e dopo aver dedicato que- 
ste pagine in modo parti- 
colare all'attualità. Ci of- 
fre il pretesto di riparlar- 
ne (e non vi sembri que- 
sta una ripetizione inuti- 
le perché il problema, ur- 
gente oggi, lo sarà anco- 


| SOS PERILPIANETA 






Ecco la copertina del li- 
bro recensito nell'articolo. 


PERCHE'IL DUCE ERA CHIAMATO GIULIETTA? 


Perché s’affacciava troppo al balcone. Lo dice il «Dizionario della maldicenza » 


Il balcone era quello di 
Palazzo Venezia a Roma, 
dal quale Mussolini, ditta- 
tore italiano dal 1922 al 
1945, si affacciava troppo 
spesso per annunciare 
imprese coloniali e guer- 
re. La battuta trae lo 
spunto dalla storia di Giu- 
lietta Capuleti, un'eroina 
della letteratura romanti- 
ca, anch'essa sovente af- 
facciata al balcone del 
suo castello per parlare 
con l'innamorato Romeo 
Montecchi. 

Questa sarcastica bat- 
tuta è una delle tante 
raccolte da Dino Proven- 
zal nel «Dizionario della 
maldicenza», un libro pre- 
zioso che fa sorridere e 
nello stesso tempo fa co- 
noscere meglio i perso- 
naggi illustri presi in gi- 
ro. « La maldicenza — di- 
ceva infatti un filosofo an- 
tico — quando non è in- 
vidiosa è sempre vera.» 
Ecco altre otto battute 
: tratte dal dizionario. 
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ra di più domani) un vo- 
lumetto, «S.0.S. per il 
pianeta Terra », del gior- 
nalista Giancarlo Masini, 
pubblicato dal Centro in- 
ternazionale del libro e 
dedicato ai ragazzi di tut- 
to il mondo perché sap- 
piano e agiscano. 

Che cosa dice il libro? 
Con grafici e curiose ani- 
mazioni spiega innanzi 
tutto che cosa significa 
ecologia, una parola nata 
cento anni fa con la qua- 
le s'intende la scienza 
che studia il rapporto esi- 
stente tra tutti gli esse- 


ri viventi e l'ambiente 
che li circonda. Spiega 
poi come gli esseri vi- 


venti sono distribuiti, qua- 
li sono le reciproche in- 
fluenze e quali sono le 
catene alimentari. Termi- 
na infine con l'elenco del- 
le cause degli inquina- 
menti, con le possibili so- 
luzioni e con una preci. 
sa indicazione di quello 
che i ragazzi possono fa- 
re per combatterli. 


Italo Balbo, governatore 
scialacquatore della Libia 
sotto il fascismo, era 
« Sciupone l'Africano ». 


Cesare Maria De Vecchi, 
fascista della prim'ora, 
era chiamato « sveglia » 
perché s'assopiva spesso. 





I MARZIANI NON ESISTONO 


Tre « occhi umani » sono puntati su Marte: quello del 
Mariner 9, la sonda americana che ha raggiunto il pia- 
neta rosso il 14 novembre dopo un viaggio di 480 mi- 
lioni di chilometri, e quelli delle sonde sovietiche Mar- 
te 2 e Marte 3, entrate in orbita attorno a Marte il 29 
novembre e il 2 dicembre. Dalle foto inviate sulla Ter- 
ra, gli scienziati hanno capito che su quel pianeta non 
può esserci vita. I marziani, dunque, di cui s'è tanto 
favoleggiato e scritto (famoso il libro di H. G. Wells, 
« Guerra dei mondi », in cui i marziani che invadevano 
con un esercito organizzatissimo il nostro pianeta era- 
no immaginati come si vede nel disegno) non esistono. 


Vincenzo Cardarelli, poe- 
ta assai noto per la sua 
vanità, veniva chiamato 
« M'incenso Cardarelli ». 


Gino Bartali, vincitore di 
tre Giri d'Italia e di due 
Tour de France, fu de- 
finito «l'ottimo fuggente». 


Lina Merlin, ex senatrice 
nota per le riforme mora- 
lizzatrici, è stata così de- 
finita: «La casta igienica». 


Giancarlo Pajetta, depu- 
tato comunista assai lo- 
quace, è chiamato « pole- 
mista all'acido prussico ». 





Napoleone 
voleva 


invadere 
Londra 


Voleva farlo utilizzando 
palloni aerostatici riem- 
piti di idrogeno, sui qua. 
li avrebbero preso posto 
le truppe da sbarco. Se- 
condo Dimitri Poliakov, 
un esperto russo d'avia- 
zione che ha fatto la cu- 
riosa rivelazione, Napo- 
leone Bonaparte, impera- 
tore dei francesi dal 1804, 
aveva fatto venire da 
Vienna a Parigi il mec- 
canico austriaco Degen 
nel 1813. Era l'anno in 
cui, dopo la disastrosa 
spedizione in Russia, le 
sorti dell'impero france- 
se, stretto da ogni parte 
dalla controffensiva degli 
inglesi e dei russi, sta- 
vano declinando. A De- 
gen, che alcuni anni pri- 
ma aveva costruito un 
pallone dirigibile con le 
ali, Napoleone, evidente- 
mente, voleva affidare il 
compito di costruire la 
sua flotta aerea pagando- 
lo profumatamente. Poi, 
con molta probabilità, il 
progetto sfumò e l'impe- 
ratore francese, sconfitto 
a Waterloo, finì in esilio. 





Renato Guttuso, noto pit- 
tore nato a Bagheria, è 
stato soprannominato «pi- 
cassata alla siciliana ». 





Gabriele D'Annunzio, poe- 
ta, è stato definito: « Un 
dente cariato. O lo si estir- 
pa o lo si copre d'oro ». 


Così due nonni hanno ammirato per telefono la nipotina 


Una curiosa coincidenza. | 
Agli inizi di dicembre è 
stata effettuata la prima | 
chiamata transoceanica | 
per videotelefono via sa- 
tellite: utilizzando un co- 
mune apparecchio telefo- 
nico e due teleschermi a 
esso collegati che per- 
mettono di parlare, di es- 
sere visti e di vedere gli 
interlocutori, i coniugi An- 
na e Lars Rosengren, re- 
sidenti in Svezia, hanno 
mostrato (nella foto) e 
fatto sentire la loro bam- 
bina ai nonni, residenti 
negli Stati Uniti. Negli 
stessi giorni, sempre ne- 
gli Stati Uniti, l'associa- 
zione degli amici di An- 
tonio Meucci ha festeg- 
giato il centenario dell'in- 
venzione del telefono che 
l'italiano però non perte- 


E' il motto dei vegetaria- 
ni moderni. Gridando que- 
sto slogan tre ragazze in- 
glesi si sono fatte rin- 
chiudere recentemente in 
una gabbia (nella foto) 
per protestare contro l'u- 
sanza di mangiare tacchi. 
ni e polli a Natale. Stre- 
nuamente convinte che 
sia immorale uccidere 
qualsiasi essere vivente 


\0eeoececscseesocso; 


nazionali. Questo modo di 


stoi, Bernard Shaw, e il 


sulla Terra e fermamente decise a nutrirsi soltanto 
di vegetali, esse fanno parte di un'associazione in- 
ternazionale da cui dipendono trenta organizzazioni 


tichissimo. Sono stati vegetariani Buddha, Pitagora, 
il filosofo Platone, Seneca, 


zionò (tanto è vero che 
la scoperta è comunemen- 
te attribuita all'americano 
Alexander Graham Bell). 
A cento anni di distanza, 
qualunque sia la sua vera 
paternità, il telefono ha 


0000000000000 00000 0000000000000 000000 


VIVI E LASCIA cdm 





vivere e di nutrirsi è an- 


gli scrittori Voltaire, Tol- 
politico indiano Gandhi. 


0000000000000 000 0000000000000 0000000000000 


INCIAMPA NELL’ORECCHIO 
E SI ROMPE UNA ZAMPA 


È accaduto ad un 


Balder (nella foto a de- 
stra), un grosso bassotto 
danese di tre anni, non 
poteva essere più sfortu- 
nato di così. Scendendo 
le scale della casa in cui 
abita ha incespicato in 
uno dei lunghissimi orec- 
chi ed è precipitato giù 
rompendosi una zampa. 
Per rimettergliela a po- 
sto, l'hanno fasciata con 
una cintura elastica. 

AI confronto, Butch, cane 
bastardo inglese, può ri- 
tenersi superfortunato. Il 
padrone ha costruito ap: 


bassotto danese 





posta per lui una casa in 
miniatura con portico, giar- 
dino e un magnifico letto. 


CORRI ITITTTITITITTTT TTT 





dunque compiuto passi da 
gigante. Oggi, non sol. 
tanto si può chiamare con 
sufficiente celerità altri 
abbonati in ogni parte del 
globo ma verrà presto il 
iornio in cui i videotele- 
‘oni saranno installati in 
molte case. Il videotele- 
fono ha soltanto tre anni 
di vita. In Italia è stato 
utilizzato per la prima 
volta nel giugno di que- 
st'anno. | comuni appa- 
recchi telefonici, invece, 
sono già quasi nove mi- 
lioni in Italia e 260.000.000 
in tutto il mondo. 


Ia [0] (P4(= 


in breve 





@® BACI PROIBITI - |) go- 
verno egiziano ha emes- 
so una legge che proibi- 
sce i baci tra innamorati 
al cinema. Chi la trasgre- 
dirà dovrà scontare tre 
mesi di carcere o pagare 
7.000 lire di multa. 


@ PANTALONCINI SMAR- 
RITI - Come fanno ogni 
anno, le ferrovie inglesi 
hanno messo all'asta gli 
oggetti smarriti dai pas- 
seggeri sui treni. Que- 
st'anno, tra le cose in ven- 
dita, c'erano cinque co- 
modini da notte, venti 
paia di pantaloncini, 600 
reggipetti e 18 camicette 
da donna. E' incredibile 
quanta e quale roba pos- 
sa essere dimenticata! 


@® LA BIANCHERIA DI 
JACQUELINE - Un biogra- 
fo di Jacqueline Onassis 
ha rivelato che molti suoi 
domestici le sottraggono 
in continuazione abiti per 
venderli agli ammiratori. 
Uno di essi ha smerciato 
un paio di pantaloni di 
Jacqueline per L. 200.000. 








A cura di GIUSEPPE ZANINI 





A PESCA 
COI CAMPIONI 


A pesca coi campioni di 
Mario Albertarelli (edito 
re Mondadori, prezzo lire 
4.500) è forse il miglior 
libro che sia stato scritto 
sulla pesca. Albertarelli, 
redattore di «Qui Tou- 
ring », ha infatti raccolto 
in questo libro i "segreti" 
dei sette fondamentali ti- 
pi di pesca direttamente 
dalla viva voce di sette 
autorevoli esperti di cia- 
scuna specialità. Alberta- 
relli è egli stesso un ec- 
cellente pescatore sporti- 
vo che questa volta, anzi- 
ché protagonista, diventa 








diret 12 


regista dei suoi amici. Il 
libro è corredato da bel- 
lissime illustrazioni dell’ 
autore e da un glossario 
del pescatore. 





L'AFFASCINANTE STORIA DELL'AUTO 





UN RACCONTO 
QUASI GIALLO 


Atomi in cantina di Gian- 
ni Padoan (editrice AMZ, 
prezzo L. 2.000) racconta 
le avventure di un grup- 
po di liceali che compio- 
no esperienze scientifiche 
con mezzi empirici. Un 
professore collabora con 
loro per evidenziare la pre- 
senza di una miniparticel- 
la atomica, un mesone. 


Autore e titolo 


Gustav Kirk: 1 mammi- 
feri nostri amici 


G. Alberto: Giornali e 
giornalisti 
D. Webster: 
con la neve 
N. Cima: Un uomo e 
una volpe 


H.M. Denneborg: Viaggio 
nel paese di Cuccagna 


L. Bruni: Felice, l'angelo 
con la testa tra le nuvole 


****ottimo; ***buono; 


Indovinelli 





* *discreto; 


Il romanzo dell'automobile di Bru- 
no Zavagli (editore Mursia, prez- 
20: L. 
gli aspetti più interessanti e ro- 
manzeschi 
come mezzo di trasporto, e quel. 
li ancor più interessanti dell'au- 
tomobilismo 
sostiene che 
zione collettiva, scaturita da nu- 
merosi tentativi più o meno riu- 
sciti e poi fusi insieme. 


2.200) passa in rassegna 


della storia dell'auto 


sportivo. L'autore 
l'auto è un’inven- 





Editore 
e prezzo 


| Edagricole 
L. 2.500 


SEI 
L. 1.500 


Zanichelli 


L. 2.600 


Narrat. 


Bompiani 
L. 2.000 


Piccoli 


Piccoli 


* sufficiente 


“ABEL, LA SPIA 
CHE € e godo L'E.B.I. 


Testo di' ne - nnt ‘di VAT DI GENNARO” s 














Mosca, 45 NOVEMBRE 4914. 
TRE GRADI SOTTO ZERO. 
NEVICA. UN GRUPPO DI MILI- 
TARI E DI BORGHESI RENDE |z 
ONORE ALLE SPOGLIE DEL CO- |. 
leggera <A RUDOLF IVANOVIC | 


Oppure ERA EMIL GOLDFUS, FO- 
TOGRAFO E PITTORE». STABILITOSI 
A NEW YORK NEL 1950? 





© ERA MARTIN COLLINS COMMERCIANÌ 
TE) CHE AVEVA STABILITO LA SUA RESI. 
DENZA NEL LUSSUOSO ALBERGO LA- 
THAM DI NEW YORK.? 


Ci ERA IL COLONNELLO RUDOLF IVA- 
NOVIC ABEL, STRONCATO A 68 ANNI 
DA UN MALE INCURABILE 2 ERA FORSE 
ANDREA KAYTIS, RADIOTECNICO; 
PROFUGO DELLA GERMANIA ORIENTA- 
LE, ENTRATO NEGLI STATI UNITI DAL 
CANADA NEL 1948? 








SUBITO» 
MISTER 
COLLINS! 
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UDOLF IVANOVIC ABEL ERA TUTTI E 

RE QUESTI TRANQUILLI PERSONAG- 
Gl) MA, IN SOSTANZA; ERA UNA DELLE 
PIU‘ ABILI SPIE DEL NOSTRO SECOLO. 
OGGI E° POSSIBILE RICOSTRUIRE GLI 
EPISODI SALIENTI DELLA SUA ATTIVITAÈ., 


IL 25 LUGLIO 1953. A NEW YOR 
FA CALDO. QUASI TUTTI GLI ABITAN 
TI HANNO LASCIATO LA METROPOLI» 
SONO IN VACANZA. JAMES ROSART» 
14 ANNI NON RIESCE A VENDERE 
TUTTE LE COPIE DEL GIORNALE... 


GRAZIE, RAGAZZO. CI HAI 
RISPARAMIATO IL FASTIDIO 
DI SCENDERE... 


PREGO; 


SIGNORI- 


PROVERO' A SUONARE 


AGLI APPARTAMENTI DEI 
CLIENTI. SPERO CHE NON 





di ] 
UP 
EEEEEDIZIONE 
STRAORDINARIA .7 LA 
GUERRA FREDDA TRA 


STATI UNITI E RUSSIA 
SI ACUTIZZA .7 
















er PER POCO NON 
MI ROMPEVO 
L'OSSO DEL 
f COLLO...E ORA 
DOVRO RITRO- 
VARE TUTTI | 
AVREBBE CENTS,SE NON 
FATTO UNA 
STRAOR- 
DINARIA 
SCOPERTA... 


NO ANDATI 


Ù PLEASE SIR: E' QUI 
L'UFFICIO DEL- 





Ri 
PREVISTO... / [AIR 


E' VUOTO; 
ALL'INTERNO 
Cl'E' UN 
MICROFILM. 
DUE GIORNI 
DOPO) TAMES 


CONSIGLIATO 
DAI GENITORI» "74 [ DIRE \U PORTA; A DESTRA. 
DECIDE DI alata E r\ Me 


CONSEGNARLO UP i 
STICATIOI 


ACC... MA CHE ]a/ 
COS'E''STA 
ROBA ? 








AL FEDERAL 
BUREAU OF 
INVESTIGATION.. 
ECCO IL - 
RAGAZZO ALLA 
RICERCA 
INcreDiBiLE. LA SPIA RUSSA ERA | DELL'UFFICIO 
RIUSCITA AD AVERE IN AFFITTO UNO | PELL'F.B.I. 
STUDIO FOTOGRAFICO NELLO STESSO 
EDIFICIO DELL'F.B.I.! - >" 








NO.” ABITO 





ESPERTI 


ANCH'IO 
IN QUESTO 
“%, PALAZZO! 














NON 
RIESCONO 
A DECI- 











FRARE IL 

MICROFILM, 
MA POSSO- 
NO RISA- 
LIRE FINO 
ALL'UOMO 
CHE LO 



























SECONDO IL RAGAZZO, 
I CINQUE CENTS LI AVREBBE a 
AVUTI DA QUELLE DUE ANZIANE Y 
SIGNORINE DEL >404.INTERRO- | 
GHIAMOLE .7 













QUEI 5 1 
CENTS LI HOLSS 


AGENTI NON DEVONO CER- LE INDASINI SU QUEL MISTERIOSO Mi- 


TROVATI CARE A LUNGO. GOLD CAR CROFILM DURARONO 4 ANNI, INUTIL: 
NELLA TA- ABITA NELL'APRARTAME : MENTE. MA NEL MAGGIO DEL 1957 
SCA DI UNA 19% DIFRONTE... UN UOMO SI PRESENTO‘ AL CONSO- 
GIACCA C LATO STATUNITENSE A PARIGI. 
GOLDFUS sn 

CI AVEVA VOGLIO PARLARE COL 

DATO DA CONSOLE AMERICANO, 


SAMAC- IL MIO NOME LO DIRO: 





CERCATEMI 
QUESTO 
GOLDFUS.- 





# SE FOSSI 
UNA SPIA NON 










ABEL SI NASCONDE 













SOTTO IL NOME ì Hax5anen 
| FITTIZIO DI EMIL - GNORA - 
\GOLDFUS; E SI FIN- Pi 3 VA GLIALTRI 
| \SE FOTOGRAFO. / | i M - NOMI FITTI- 

bt yet La Mld Ar ZI DI ABEL 
pn > LI 
DI” >. = COSI, GLI 
o. 





L'F.B.l, 
J, DEL SERVIZIO ; ), PERQUISI- 

SEGRETO SOVIETICO. POS: [TEN PS SCONO 

FORNIRVI TUTTE LE INFOR- ° / i LO STUDIO 

MAZIONI SULLA RETE SPIO- y i DI 

NISTICA RUSSA IN GOLDFUS. 

IL MIO CAPO E 

NELLO RUDOLF IVANOVIC 


A GLI AGENTI Ha n ì SFUGGIRA', 
SCOPRONO TRA- 
SMITTENTI; ANNO. 
TAZIONI IN RUSSO 


ED INGLESE E 
IN CIFRATO. 


OSPITI DELL'ALBERGO 
LATHAM, A NEW YORk, 
CE N'E' UNO, MARTIN 
COLLINS, IL CUI DASGA 
PORTO NON HA IL VISTO 
D'INGRESSO. LO FER- 
MANO COME IMMIGRA. 
TO CLANDESTINO. 
MA SONO BEN LONTANI 
DAL SUPPORRE CHE L NIENTE 
SORTE ABBIA MEZ 
NELLE LORO MAN 


CERRO, FA conse. csner B.l. NO IN M ELL'ATTIVITA DI SPIA DI ABEL, MA SOLO 
L SUO FERMACRAVATTE NASCONDE ABEL DECIDE DI RIVELARE LA PROPRIA IDENTITAÈ NON VIENE 
UN MICROFONO. AL GABINETTO GLI E' ABBASTAN ; : ENA DI MORTE PERCHE' ABEL AVREBBE POTUTO RAPPRESENTARE 
DA Las A > Liana sese visa * ) ) ‘ CAMBIO” CON QUALCHE AMERICANO DI PARI GRADO CATTURATI | 
ZA FACILE SBARAZZARSI DEL FOGLIO DI CARTA, ne Sl ii arA i UE. 
UN POLIZ TO S'INDISDETTISCE NEL VEDERLO AR 
MEGGIARE COL FERMACRAVATTE E, CON RABBIA» 
GLIELO STRAPPRA) LO GETTA PER TERRA E LO CAL- 
PESTA. 


{Vv CONDANNA 
A 30 ANNI DI 
RECLUSIONE}/ 


/ORA VA MEGLION 
{MENO MALE.7 
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SEMBRA ORAMAI 


STORIA Di RUDOLF ABE 


IONE INSEGNA FRANCESE AL 
DI CELLA» UN TEPPISTA AMERICANO ACCUSATO 
DI AVER RAPINATO ALCUNI SPAZZINI. 





Le. UN *LOCKHEED U-2” 
PILOTATO DAL CAPITANO 
FRANCIS GARY POWER 
SORVOLA IL TERRITORIO 
DELL'UNIONE SOVIETICA 
A 20 MILA METRI DI 
QUOTA... 












E' STATO RITENU 
SPIO 

















CE ANNI DOPO 
L PRIMO D 
DEL 41960: ORE 
14,30... 


[fL MISSILE ESPLODE 
VICINISSIMO ALLA CO- 
DA DELL'“U-2”... 
L PILOTA PERDE IL 
CONTROLLO DELL'AE: 
REO CHE CADE IN 
VITE... 


CAPITANO POWER 
NON SOSPETTA CHE 
SENSI BILISSIMI RADAR 
LO HANNO INDIVIDUATO 
E CHE DA UNA AS 
SEGRETA VIENE LAN- 
CIATO UN RAZZO 
“TERRA < ARIA!.. 


Gs 


RY POWER RIESCE AD 
RIRE IL TETTUCCIO EA 





LANCIARSI COL PARACADU. 


TE 


MENTRE L'AEREO SI 


SCHIANTA AL SUOLO IN 
UNA ZONA A 50 KM, A SUD 


DI 


SVERDLOVSKk.., 


Doro DUE ANNI DI DIFFICILI CONTATTI DIPLOMATICI TRA USA E URSS, 
IL 10 FEBBRAIO DEL 1962, SUL GLIENICKER DI BERLINO; AVVIENE LO 
SCAMBIO DEI DUE PRIGIONIERI! ABEL TORNA IN RUSSIA, POWER IN AMERICA 


TROPPO CLAMORE 
ATTORNO AL SUO 
NOME. 
LA SUA FOTO E'AP. 
PARSA SU GIOR- 


NALI E SCHERMI 
TELEVISIVI DI TUT. 
TO 


NOTORI/ET 
PRESENTA 
LA MORTE PER 

UNA SPIA... 
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ARDE NELL’IRLANDA DEL NORD UN’AS$ 





RELIGIOSA MASCHERA PROFONDI, GRA 





BELFAST $_jj 


ANNO ZERO : 


Belfast ha circa 400 mila abitanti: è la 
capitale dell'Ulster, o Irlanda del Nord, 
ma potrebbe invece essere chiamata la 
« città dell'odio ». Negli ultimi due anni 
vi sono morte per attentati più di due- 
cento persone. | feriti sono più di mille, 
le case incendiate o distrutte dalla di- 
namite oltre duemila, gli alloggi dan- 
neggiati diecimila, gli uomini arrestati 
. @ internati diverse centinaia. | rioni di 
Springfield, Ballymurphy e Ballymacar- 
rett appartengono ai cattolici, gli altri 
ai protestanti. Lungo alcune vie, la 
Springfield Road o la Crumlin Road, la 
visione è impressionante: su un lato 
vive una comunità, su quello opposto 
l'altra. L'area in cui è ammassata la mi- 
noranza cattolica, più povera e senza 
alcuna possibilità di decidere sulle co- 
se politiche, rassomiglia a un ghetto. 
A Disraeli Street (protestante) l'entrata 
è sbarrata da un muro di mattoni e la- 
miere, come nella zona ebrea di Varsa- 
via durante la seconda guerra mondia- 
le. Soldati col mitra montano di guardia 


Testo e foto di RICCIOTTI LAZZERO 


per paura delle incursioni dei guerriglie- 
ri cattolici. | bambini giocano in quelle 
strade tristi protetti dal filo spinato e 
dagli autoblindo. Ma più che di religio- 
ne, questa è una guerra di privilegi. 
Praticamente le leve del potere sono in 
mano ai protestanti i quali, dal dicias- 
settesimo secolo — in seguito alle vit- 
torie di Guglielmo d'Orange, loro lea- 
der, sulle forze cattoliche di re Giaco- 
mo Il — hanno instaurato un predomi- 
nio che ha dato vita a incredibili par- 
zialità. La legge elettorale (a vantag- 
gio dei protestanti) permette discrimi- 
nazioni sia nella concessione dei po- 
sti di lavoro sia degli alloggi. In media 
si assegna un impiego a un lavoratore 
cattolico ogni 66 lavoratori protestan- 
ti. Anche nelle scuole vige la segrega- 
zione. « E' come ad Harlem », dicono i 
capi della minoranza cattolica, « noi non 
possiamo né protestare né opporci. Per 
questo ci battiamo a sangue. Dove ar- 
riveremo con questo massacro? Ades- 
so non lo sappiamo più. » 


DOV’E’ L'IRLANDA DEL NORD 
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L'Irlanda è stata la prima colonia in- 
glese e anche la prima a conquistare l' 
indipendenza. Le sei province dell'UI- 
ster (Irlanda del Nord) si estendono 
su una superficie di 14.146 kmq (sono, 
insomma, grandi quanto il Trentino-Alto 
Adige) e dal giugno 1921 costituiscono 
una regione autonoma facente parte del 
Regno Unito di Gran Bretagna. Pur in- 
viando rappresentanti ai Comuni, l'Irlan- 
da del Nord ha un proprio Parlamento 
(2 camere), un Governo che gode di una 
notevole autonomia e, naturalmente, un 
primo ministro. La corona britannica è 
rappresentata nell'Ulster da un gover- 
natore. Conta un milione e mezzo di 
abitanti, 500 mila dei quali sono di re- 
ligione cattolica. Alle sette degli estre- 
misti protestanti guidati dal canonico 
lan Paisley si oppongono con le armi i 
guerriglieri dell'IRA (Irish republican ar- 
my), divisi in due fazioni. Nella foto: 
un quartiere protestante di Belfast. 


Y 





“a 


SURDA GUERRIGLIA: LA INTOLLERANZA 
VI CONTRASTI E SOCIALI E ECONOMICI 


RICCIOTTI LAZZERO 


Nato a Trieste nel 1921, Ricciotti Lazze- 
ro è l'inviato della « Domenica del Cor- 
riere » che si trova sempre là dove ma- 
turano i grandi avvenimenti della crona- 
ca. E' stato nel Congo, a Hiroshima, nel 
Biafra, a Cape Kennedy, a Praga invasa 
dai russi e ha girato tutto il mondo. 





COSì 
LO GIUDICA 
OPPIO 





Nino Oppio, capo dei servizi spor- 


tivi del «Corriere d'Informazio- 
ne », è conosciutissimo tecnico di 
calcio: ha seguito tutti gli avveni- 
menti di rilievo del dopoguerra. 


Fi oberto Bettega, il cannoniere 
signorino. Lo hanno definito 
così perché tutti siamo abituati 
a immaginare l'uomo-gol prototi- 
po di potenza atletica, di forza 
eccezionale nel tiro: un po' alla 
Nordhal, un po' come John Char- 
les o come Riva per rimanere al- 
l'esempio attuale, o magari an- 
che alla Boninsegna il quale non 
è dotato di un fisico d'Ercole ma 
ha la grinta per lottare e la dina- 
mite per scaraventare il pallone 
in rete. 

Non è che a Bettega manchino 
certe doti, anzi ne possiede for- 
se più degli altri, ma sono diffe- 
renti, scaturiscono per la mag- 
gior parte dalla classe, da quel 
suo stile appunto signorile che 
non esclude tuttavia i gol di po- 
tenza aggiunti a quelli che hanno 
il marchio di una tecnica perso- 
nale. 

Quando giocava nei ragazzi del- 
la Juventus, e il suo primo mae- 
stro, l'ex mediano bianconero Pe- 
drale, gli ha insegnato i segreti 
del football moderno, lui, il timi- 
do studentello, non riusciva a ca- 
pire perché si dovesse anche 
« picchiare » per essere un buon 
attaccante. « | gol — replicava — 
si possono fare in tante manie- 





Roberto Bettega, il « cannoniere in frac », ha 21 anni; è nato a Torino il 27 dicembre del 1950. 


re, l'importante è farli. » Non sba- 
gliava, oggi che ha appena ven- 
tun anni è uno dei «tiratori» più 
interessanti e più abili del nostro 
campionato. Dice Vycpalek, suo 
attuale allenatore, che non ha 
mai visto nella lunga carriera un 
attaccante così completo. Ha un 
concetto del gioco collettivo, non 
resta ad aspettare, come altri 
cannonieri, che gli portino il «pez- 
zo» da sparare; pensa al vantag- 
gio della squadra più che al suo, 
e nonostante questo riesce sem- 
pre a segnare, magari due, tre 


«MEGLIO BONINSEGNA DI RIVA 


Dopo essere stato tanto discusso, Bette- (MW 


ga si è preso la rivincita: in una recente 
intervista è stato lui a giudicare i suoi | 
più diretti avversari, Riva e Boninsegna. | 

A suo avviso, meglio Boninsegna di Riva. 
Bettega infatti ha detto: « Anche in que- 
sta stagione il nerazzurro sembra ineso- 
rabile, sa sfruttare ogni occasione. Con- 
fermerà il primato tra i cannonieri, pur se 
Riva è tornato il fuoriclasse d'un tempo. 
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gol. Di testa o di piede, indiffe- 
gg go col sinistro o col de- 
ro. E' completo come giocato- 
re, semplice e simpatico come 
uomo. Ancora oggi che è un pro- 
fessionista non fa cadere dall’al- 
to tutto ciò che a noi sembra 
eccezionale. « Mi sono tanto di- 
vertito » afferma dopo una par- 
tita. E i gol? « Gioco appunto per 
fare i gol, è il vertice cui ogni 
attaccante deve puntare. » 
Alto, elegante, gli occhi limpidi, 
lo diresti un inglese che studia 
a Oxford incontrandolo per stra- 
da e un inglese che gioca nel. 
l'Arsenal vedendolo in campo, in- 
vece è torinese puro sangue. Re- 
stò contrariato il giorno che dai 
ragazzi della Juve lo mandarono 
a Varese in prestito come so- 
prammercato per l'ingaggio di 
Anastasi. Poi a Varese divenne 
un idolo e Borghi, il presidente, 
lo avrebbe voluto tenere, ma Bo- 
niperti se lo riprese. Assomiglia 
al Boniperti giocatore, è meno 
grintoso. Diciamo che si farà, an- 
che se ripete che non c'è biso- 
gno di « picchiare » per riuscire 
a segnare. E lo dimostra. 


Nino Oppio 





LA SCHEDA DI BOCCACINI 


CAGLIARI-JUVE 
LA GRANDE «X» 


Una partita più delle altre difficile 
da indovinare: è la trasferta della 
Juventus sul campo di Cagliari. 
Chi vince? Forse un pareggio ac- 
contenterebbe i sardi e i torinesi. 


ATALANTA-BOLOGNA 
CAGLIARI-JUVENTUS 
CATANZARO-ROMA 
FIORENTINA-VARESE 1 
INTER-SAMPDORIA 1 





STI 
x 
x 


LR. VICENZA-MANTOVA | — 
NAPOLI-MILAN 


TORINO-VERONA 
CATANIA-BARI 
GENOA-TARANTO 
LAZIO-REGGINA © 
D.D. ASCOLI-SPEZIA 
LECCE-PRO VASTO i 














TRENTOTTO, E LI DIMOSTRA... 


Corre da vent'anni, il suo volto è scavato di rughe: spesso arriva prima dei giovani 


Aldo Moser il 7 
febbraio compie 38 

anni ed ha sulle spalle 
una lunghissima 
carriera. In bicicletta, 
ha « sgobbato » per 500 
mila chilometri: ecco 


il suo volto 


alle prime corse. 





E' un « vecio » di tipo speciale, è 
un « vecio » fuoriserie, perché ha 
quasi 38 anni e il suo mestiere 
— quello di ciclista — poco si 
adatta a chi non ha più la fre- 
schezza della gioventù. Eppure 
lui — Aldo Moser — continua 
a pestar sui pedali; e il bello è 


MOTTA SI CHIEDE: 
MA NON ESAGERA ? 





« Forse non sempre lo mar- 
chiamo con attenzione, for- 
se noi, qualche volta, an- 
diamo pianino. Certo, Aldo 
è da ammirare per la sua 
grinta, ogni volta che sale 
in sella dà sempre il mas- 
simo di se stesso. Proprio 
per questo, mi sia permes- 
sa una domanda: "Non e- 
sagera un po' nello spre- 
mersi? E non ne risentirà 
dopo, a carriera chiusa".» 


MAZZI ZZZZZZZZZZA 


OMMI ZZZZZZZZZZO] 


‘0000000000000 0000000 0000000000 


che non fa brutta figura, manco 
per idea. Non vince, in volata 
non ci sa fare; ma si piazza. 

Sulla carta d'identità c'è scritto: 
nato il 7 febbraio 1934 a Palù di 
Giovo (Trento). E il suo esordio 
nello sport ha una data ormai 
scolorita dal tempo, il 19 agosto 
1951. Un ragazzotto che se ne 
veniva dal paese — aria sana, po- 
lenta e latte — infagottato in un 
paio di pantaloni alla zuava, una 
maglietta presa a prestito da un 
amico, ai piedi un paio di sandali 
scalcagnati. Da quel giorno, Al. 
do Moser ha partecipato a centi- 
naia e centinaia di corse (14 gi- 
ri d'Italia, 4 di Spagna, 6 di Sviz- 
zera, 8 di Sardegna, 15 di Lom- 
bardia, 14 Milano-Sanremo ecce- 
tera eccetera) e se i suoi trion- 
fi sono piuttosto scarsi — qual- 
che volta in maglia rosa, un Tro- 
feo delle Nazioni a cronometro, 
un Trofeo Baracchi, in coppia con 
Baldini — miracolosamente è ri- 
masto sulla cresta dell'onda, a 
portare per il mondo il suo volto 
onesto di professionista serio. || 
volto pulito di un montanaro se- 
gnato da rughe profonde, un'om- 
bra di malinconia che forse gli 
viene dalla filosofia spicciola di 
chi s'è abituato a vivere in un 
mondo fatto di personaggi che 
sgobbano (e valgono) di meno 
eppure guadagnano molto, molto 
di più. Moser ha accettato il suo 
ruolo, contento del suo lavoro. 
Un fratello, Enzo, ha corso pure 


Il tempo è passato, 
Moser adesso è così; 
ma il suo onesto 
entusiasmo è rimasto 
quello di vent'anni fa, 
ed il ciclista trentino 
ha un traguardo: 

vuole gareggiare ancora 
per due stagioni. 


lui, poi ha smesso; un altro, Die- 
go, corre; un terzo, Francesco, è 
ancora dilettante, ma sembra a- 
vere la stoffa del campione. Aldo 
tiene duro. Dice: « Ancora due 
stagioni, poi mi ritiro ». Lo affer- 
ma con un sorriso a fior di lab- 
bra, quasi volesse chiedere scusa. 





L'opinione di Magni 
«UN GALANTUOMO » 


a Li 





Fiorenzo Magni (nella fo- 
to), un grande campione 
dei tempi di Coppi e di Bar. 
tali, così giudica Moser: 
« Non si tratta di un feno- 
meno, Aldo è semplicemen- 
te un guerre innamo- 


rato del suo lavoro. | risul- 
tati che ottiene non sono 
sorprendenti; piuttosto rap- 
presentano la traduzione 
pratica, nel campo dello 
sport, di un modo di vita. » 





ALBANI: «QUESTIONE DI MENTALITÀ » 


Albani, ex ciclista, attuale direttore tecnico di Merckx: « Aldo 
è esemplare. Per me, comunque, si tratta di mentalità. Un epi- 
sodio: prima dei mondiali dell'anno scorso, Aldo era in ritiro e 


doveva andare dal fratello, azzurro pure lui, ma ancora dilettante 
e quindi in un altro ritiro distante non molti chilometri. Un cicli- 
sta, diciamo così, del giorno d'oggi, sarebbe salito in macchina, 
lui ha inforcato la bicicletta. Insomma, Moser è rimasto quello 
che era tanto tempo fa, quando ha cominciato la carriera ». 








IL VERO CALCIO DA TAVOLO 


NON È MECCANICO, vince chi è più bravo, 
con le stesse regole del gioco del Calcio: 
rigori, fuori gioco, angoli, dribblings ecc. ecc. 
UTILISSIMO per allenatori e giocatori di calcio, 
permette di studiare la strategia e la tattica - 
delle partite 

ENTUSIASMANTE per i tifosi di calcio di ogni età ! 
giocatori bilanciati per il gioco di effetto, tutte 
le maglie di serie A - B e Internazionali 
colori dipinti a mano da L 5.600 a L. 26.800 





ANCHE CRICKET e RUGBY 


RICHIEDETE PIEGHEVOLE .PROSPETTO SQUADRE, GRATIS 


SUBBUTEO 


Dept. Langton Green, Tunbridge Wells, Kent 


INGHILTERRA 











CICALE 


DINKY TOYS CHIEDETE IL CATALOGO 1971 - 72 


DISTRIBUZIONE PER L'ITALIA 
Ditte ALFREDO PARODI - Piazze San Marcellino, 6 - GENOVA - Telefono 298.639 
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UALCUNO DISSE: 


ELVINO, UNA AMENA LOCALITA 
DI VILLEGGIATURA E DI SPORT 
INVERNALI , A POCHI CHILOMETRI 
DA BERGAMO. È 
E°iL 2O FEBBRAIO 1970, VENERDI... 




















PAPA E' STANCO E 
GLI FA MALE UNA CAVI- 
GLIA. LASCIAMOLO IN 
PACE: BAMBINI. 









NON RIESCO AD ESSERE f ANDRO ANCHE MIO PADRE VALENTINO 
SERENO NEAMENO VICINO MAZZOLA ERA AMATO DA TUTTI MA BA- 
AI AIEI CARI E NONLO ; STA VIVENDO STO' UN ISTANTE PERCHE*'‘LA 
SARO SINO A QUANDO I CINQUE 
NON SAPRO' LA VERITA. Ml GIORNI PIU PER SEMPRE. AVEVO 
ù i TRISTI DELLA SETTE ANNI QUEL 
SUA CARRIE- GIORNO... 
RA DI 
GRANDE 


CALCIATORE; 
AMATO NON 
SOLO DAI 
TIFOSI DELLA 
SUA INTER 
MA DA TUTTI 
GLI ITALIANI 
CHE CONO- 
SCONO LE 
SUE IMPRESE 
IN MAGLIA 
AZZURRA. 


/, 


7} 
LÀ 


bu /A " f#); 74%, 
74//) ; ih My 
Upi: ieri [I] TZ 


RA INFATTI IL 4 MASSIO 1949 E L'AE- MORI* TRAGICA - > PERCHE* HO PASSATO CINQUE 
REO CHE RIPORTAVA IN ITALIA LA GLORIO. MENTE CON TUTTI SEI COSI BRUTTI GIORNI, MA ORA 
SA SQUADRA DEL TORINO DOPO UNA PAR: I SUOI COMPAGNI, È SILENZIO- > 
TITA GIOCATA A LISBONA ; SI SCHIANTO‘ NEL MOMENTO XY so, PAPA? PIU* TRISTE X 
CONTRO UN CONTRAFFORTE, DELLA BA-| MIGLIORE DEL- PERCHE' E‘ AR- 
LA SUA CAR- RIVATO IL MO- 
MENTO DELLA 
» QUALUN- 





{) PAPA, PAPAè, 

E° ARRIVATO IL 
DOTTOR QUAREN- 
GHI ED IL SIGNOR 

HERIBERTO 
HERRERA. 





MAZZOLA È FINITO 


Testo di RENZI -. Disegni di UGGERI 

















INQUE GIORNI TERRIBILI PER LA VI- 
TA DI UN CAMPIONE, DOPO LO SCON. 
TRO FORTUITO CON MARTIRADONNA 
SUL CAMPO DEL CAGLIARI... 


MI DUOLE LA CAVIGLIA SINISTRA. 
NON VORREI CHE QUESTO PREGIU- 
DICASSE LA MIA PRESENZA IN NA- 
ZIONALE » DOMENICA PROSSIMA A 
AAADRID, CONTRO LA SRAGNA. 





UNEDÌ> 16 FEBBRAIO...| IL MEDICO 
HA DETTO 


CHE POTRAI GIOCARE. 
AVVERTI COMUNQUE 
VALCAREGGI. 

























7 SUI 
) Ù SX | Tra NU) 


SAM MM, 


(LIT ARTO I Lt 
IARTEDÌ»; 17 FEBBRAIO. A ROMA E' CON. 
VOCATA LA NOSTRA NAZIONALE CHE 
A MADRID INCONTRERA‘' LA SPAGNA IN 
AMICHEVOLE, IN VISTA DEI CAMPIONATI 
DEL MONDO CHE SI GIOCHERANNO IN 


MESSICO... 

SE LA SUA CAVI- 
DOMANI LE FARO }GLIA NON E'A PO- 
FARE UNA RADIO-/St0 NON E*'CONSI- 
GRAFIA DAL GLIABILE PORTARLA 
PROFESSOR È A MADRID. SPERO 
ZAPPALA:. CHE LEI CAPISCA, 

fà MAZZOLA... 











STESSO GIORNO MAZZOLA TORNA A MILANO. 
PENSIERI NERI . 7 SITZA 
TURBINANO NEL- RA 

LA SUA MENTE. C\ 






MERCOLEDÌ, 48 FEBBRAIO, 
DOPO UN CONSULTO FRA IL 
DOTTOR FINI» MEDICO DELLA 
NAZIONALE » ED IL PROFES - 






DECALCIFICA - SS 
ZIONE VUOL DI- 
RE ALTERAZIO- 
NE DELLE OSSA. 
E' LA FINE 
DELLA MIA 







E' PIU‘ GRAVE DI 
QUELLO CHE PEN- 







IN ATTO UN PRO- 
CESSO DI DECALCI- ) SUARIRO* 
FICAZIONE ALLE <PIU» CHE 
NON POTRO 
GLIA SINISTRA. PIU* GIOCARE! 


CT_\NW 





SELVINO E STA! TRAN- 
QUILLO. DOMANI TI 
RAGGIUNGERO* 
CON HERRERA » 









gIOVEDI':20 FEBBRAIO. LA NOTIZIA TRAPELA, ,à GIOCATORE 
LA STAMRA NE PARLA... VIENE IM- 


MAZZOLA NON IL “GIALLO DELLA) MEDIATAMENTE 
GIOCHERA CON; CAVIGLIA, DI ul do» 
TRO LA SPAGNA , MAZZOLA. Ci PR 0/30 
= TITOLARE 
DELL' INTER 
A4D UN 
ALTRO 
ESAME 
RADIOLO- 
GICO..è 
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4° Din 

I AIR 

Nasce UNA bo PA DRAMMA DI 
POLEMICA M( EBBENE? )] LE RADIOGRAFIE DELLA QUEI CINQUE 
ROVENTE : Pu; =Z CAVIGLIA SINISTRA E DI GIORNI E' ORMAI 
FRA IL SI È QUELLA DESTRA SONO LONTANO E MAZ- 


MEDICO DELLA 14 Y\W\S PERFETTAMENTE U- ZOLA LO HA QUASI 
NAZIONALE 4 GUALI. NON ESISTE DIMENTICATO. 


E QUELLO AR Z ALCUNA ALTERAZIO. I SUCCESSI CHE SO- 
DELL' INTER» | NE OSSEA:- NO SEGUITI E CHE LO 
DIETRO LA | HANNO POSTO FRA 
QUALE SI | MIGLIORI GIOCATORI 
AGITA IL DEL MONDO HANMO 


CANCELLATO OGNI 
DUBBIO. 
MAZZOLA HA PERO 
IMPARATO CHE PER 
DIVENTARE UN 
CAMPIONE BISOGNA 
ESSERE PRONTI A 
SOFFRIRE NON SOLO 
COL FISICO MA AN- 
CHE COL CUORE. 


DRAMMA DI UN 
UOMO E DI UN 
CAMPIONE CHE 
HA,SULLE OR- 
ME GLORIOSE 
DEL PADRE; 
FATTO DEL 
CALCIO LA SUA BI 
PROFESSIONE...R 








A cura 
di GIGI SPERONI 
Disegni 

di LEO CIMPELLIN 
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E IL COMMENTO 






IL FATTO 



















COME OGNI ANNO, 
finita Canzonissima, 
riprendono le polemi- 
che sul festival di San- 
remo. 


Si discute su chi debba organiz- 
zarlo, su come farlo e così via. 
| cantanti, quest'anno, si sono in- 
seriti e hanno detto la loro opi- 
nione. Villa: « Le canzoni le scel- 
gano le case discografiche, e ba- 
sta con le classifiche! ». Dorel- 
li: « Basta con le giurie. O, se 
mai, le giurie votino soltanto la 
musica, indipendentemente dal 
cantante ». Endrigo: « Per me, co- 
me lo fanno va bene. E' solo uno 
strumento da usare ». Rosanna 
Fratello: « Sì alle classifiche, ma 
ogni canzone dovrebbe essere 
cantata da un unico cantante ». 



























IN UN'APPARIZIONE a 
Canzonissima il can- 
tante francese Gilbert 
Bécaud ha detto: «Tor- 
nerò in Italia per re- 
gistrare alcuni inter- 
venti nel varietà musi- 
cale "Sai che ti di- 
co?" ». 


Bugia. Nel momento in cui Bé- 
caud appariva in Canzonissima a- 
veva già registrato tutte le sue 
apparizioni in « Sai che ti dico? ». 
Infatti, s'era recato a Roma pro- 
prio (e soltanto) per questo. «Sai 
che ti dico? » è un varietà musi- 
cale in onda a partire da sabato 
8 gennaio e, praticamente, già fil- 
mato. Personaggi fissi sono Min- 
nie Minoprio, Sandra Mondaini, 
Raimondo Vianello e Iva Zanicchi. 
La bugia di Gilbert Bécaud era 
certamente concordata coi re- 
sponsabili della TV. E risulta dif- 
ficile comprendere il perché di 
simili espedienti pubblicitari. 





IL TITOLO CHE COS'E' 






























Fabrizio De André: 
« Non al danaro, non 
all'amore né al cielo » 
(PA) 33 giri (libera 
mente tratto dall'Anto- 
logia di Spoon River di 
Lee Masters). 


Nonostante qualche frase inutil- 
mente spinta non possiamo igno- 
rare questa ultima fatica di Fa- 
brizio, il mostro cantautore più 
rappresentativo, più coerente. 
Nell'Antologia di Spoon River i 
morti di un piccolo cimitero ame- 
ricano raccontano la loro esisten- 
za terrena: il tema ha logicamen- 
te affascinato De André, sempre 
sensibile, direi angosciato, davan- 
ti alla morte. Ne è uscito un LP 
tra i suoi migliori, particolarmen- 
te suggestivo dal punto di vista 
musicale nel racconto dell'ottico. 
Un disco che giustamente è su- 
bito balzato in testa nelle clas- 
sifiche. 




















Il poeta è Vinicius sensibilissimo 
interprete della sua gente e dei 
problemi della sua terra, il Bra- 
sile. La chitarra è quella notissi- 
ma di Toquinho. Inutile aggiunge- 
re che si tratta di un LP di note- 
vole livello dove sono raccolti tra 
l'altro dei pezzi già affermati e 
conosciuti come « Canto de Os- 
sanha », « Tristeza » e « Conso- 
lasao ». 


Vinicius De Moraes e 
Toquinho: «Il poeta e 
la chitarra » (RGE) 33 
giri. 
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rebbe 







appariscente. 












































cantante che ha 


lui? » 





















RENZO ARBORE si sa- 
fidanzato con 
una studentessa roma- 
na, bionda, carina, non 


NEL 1970 SYLVIE VAR- 
TAN subì un grave in- 
cidente stradale, il suo 
viso era sfigurato. Ora 
è apparsa in TV per 
presentare « Caro Mo- 
zart » ma il suo volto 
mostra ancora i segni 
della brutta esperien- 


LA DOMANDA 


ELISA RUCCOLI di Roma anche 
a nome di molti amici mi chie- 
de « tutto quello che sai» su 
Engelbert Humperdinck e in par- 
ticolare se è vero che ha gua- 
dagnato 750 milioni 
per tre mesi a Las Vegas. Elisa 
vuole anche sapere: « Il guada- 
gno di Humperdinck è un re- 
cord? Oppure c'è qualche altro 


più? Quanti dischi ha venduto 
questo cantante? Che tipo è 













PERSONAGGI 


| PARTICOLARI 
E IL COMMENTO 






NOSTRO 
GIUDIZIO 


Engel e il suo amico Tom Jo- 
nes hanno guadagnato tre miì- 
liardi di lire esibendosi per tre 
mesi in un locale di Las Vegas. 
Tuttavia esistono precedenti più 
clamorosi. Perry (Pierino) Co- 
mo, ex barbiere, 58 anni, due 
anni fa ebbe dalla NBC tre mi- 
liardi di lire per allestire quat- 
tro show televisivi di un'ora 
ciascuno. Come dire 13 milioni 
per ogni minuto di trasmissio- 
ne! Ma torniamo a Humper- 
dinck, che è comparso proprio 
in questi giorni sui nostri tele- 
schermi. E' nato a Madras (In- 
dia) 34 anni fa. Vive in Inghilter- 
ra da quando aveva sei anni. 
Ha inciso otto LP e ha venduto 
25 milioni di dischi. E' l'uomo 
più conteso e più ricco del mon- 
do della canzone. Come il suo 
amicissimo Tom Jones, canta un 
genere melodico moderno che 
piace a tanti giovani ma anche 
agli adulti, specialmente alle 
donne. « Melody » è il suo suc- 
cesso più noto in Italia, « Ano- 
ther time, another place» la 
sua ultima incisione. Di recen- 
te, Humperdinck ha dichiarato: 
« Farò impazzire tutte le donne 
italiane, dai 15 anni in su ». 












Arbore smentisce. Dice: « Sono 
troppo pigro. Mia madre conti- 
nua a ripetermi: "Figlio mio, spo-- 
sati, metti la testa a posto, ormai 
hai 34 anni!". Ma io penso che per 
avere la testa a posto un uomo 
non abbia bisogno dell'intervento 
d'una donna. Non è un'auto, che 
ha bisogno del meccanico per 
avere il motore in ordine! Sto 
bene così, a casa mia, circonda- 
to da amici, mentre un matrimo- 
nio è pieno di incognite ». 





I medici hanno lavorato bene. 
Ma le plastiche facciali non han- 
no ridonato alla moglie di Johnny 
Hallyday tutta la bellezza. Una 
bellezza che, naturalmente, viene 
perfezionata dal trucco che però 
non può nascondere i segni dei 
bisturi. Ammirevole è, comunque, 
la forza di volontà con la quale 
Sylvie ha ripreso a lavorare. Tor- 
nata in Italia per rilanciare i suoi 
dischi, ha inciso « Simpatia» e 
« Caro Mozart ». S'è anche impe- 
gnata a partecipare ad alcune tra- 
smissioni televisive e; in feb- 
braio, farà una tournée teatrale. 
Nel frattempo, Johnny, suo mari- 
to, sta mettendo in scena a Pa- 
rigi un'edizione rock, dell'« Am- 
leto » di Shakespeare. 





































LA RISPOSTA 


























cantando 









incassato di 
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LA TRASMISSIONE 
« BALERONE », della 
quale si era parlato 
tanto l'estate scorsa, 
non è mai andata in 
onda. Per quale moti- 


A FINE GENNAIO an- 
drà in onda, in 7 pun- 
tate, l'originale televi- 
sivo « La casa dei bo- 
schi », 


LA TV HA OFFERTO 
A GIANNI MORANDI 
uno show televisivo in 
4 puntate e Gianni ha 


accettato di farlo. 


IN GENNAIO LA TV 
inizierà una serie di 
riprese in Europa e in 
Sud America per rea- 
lizzare, in 5 puntate, 
il programma « La pal- 
la è rotonda ». 


MARCO MONTALDI 
ha realizzato in 4 pun- 
tate «Le avventure 
dell'uomo ». 


VALUTAZIONI: # = mediocre 
a % = discreto 
089 = buono 


evoo = ottimo 


I PARTICOLARI 
E IL COMMENTO 


Appunto l'estate scorsa vennero 
girati, in varie balere, chilometri 
di pellicola. Si parlava di Iva Za- 
nicchi, poi di Giorgio Gaber co- 
me « animatori » dello spettaco- 
lo. La ciambella dev'essere riu- 
scita senza buco (capita!), per- 
ché è stata messa via dopo che 
la Zanicchi e Gaber fecero spal- 
lucce (ma la loro defezione non 
sarebbe stata determinante). Pro- 
babilmente, vedremo il filmato a 
spezzoni in una diversa trasmis- 
sione, intitolata « Balliamo insie- 
me », presentata da Vittorio Sal- 
vetti. 


E' la storia patetica di un ragaz- 
zo orfano di madre, che il padre 
affida a un guardacaccia. Epoca: 
1915-1918 (prima guerra mondia- 
le). Commovente. Se non guar- 
date la TV per piangere, lascia- 
tela ai vostri genitori. 


Naturalmente. Gianni aveva  ri- 
nunciato a Canzonissima per evi- 
tare una probabile sconfitta. Lo 
show, invece, rappresenta per il 
furbo cantante un rilancio sicuro 
e tranquillo dopo la tournée ne- 
gli Stati Uniti e in Canada. Un po' 
meno tranquilli, per Gianni, sono 
i rapporti con la moglie Laura. In- 
tendiamoci, niente di veramente 
grave ma, come ammette lei: 
« Baruffe... spesso », che però 
servirebbero a cementare il ma- 
trimonio. Gianni ha 27 anni, Lau- 
ra Efrikian 31. 


La trasmissione offrirà l'occasio- 
ne per mostrare gli aspetti inte- 
ressanti del calcio nel mondo, la 
bellezza del gioco, l'entusiasmo 
che suscita nei vari Paesi. Mate- 
riale di repertorio ci farà vedere 
(o rivedere) gol da manuale, in- 
contri passati alla storia sporti- 
va. Narratore di queste cinque 
puntate sarà Vittorio Gassman, 
che in gioventù fu un buon gio- 
catore di basket, di calcio e di 
tennis. Ciascuna puntata durerà 
50 minuti. E' facile prevedere che 
l'iniziativa incontrerà il favore 
dei giovani. 


Il programma è imperniato sulle 
grandi imprese compiute dall'uo- 
mo. In un'epoca in cui l'individuo 
conta sempre meno rispetto alla 
massa, il programma è un ten- 
tativo di rivalutazione del corag- 
gio e dell'intraprendenza del sin- 
golo. Tra l'altro, comprende la 
scalata dell'Everest (32 alpinisti 
tra i quali il nostro Carlo Mauri) 
le due traversate dell'Atlantico 
effettuate da Thor Heyerdahl su, 
una barca di papiro (anche qui 
c'era Mauri), la spedizione di due 
fratelli brasiliani nella giungla a- 
mazzonica fra tribù indios ostili 
ai bianchi. 











CORRIERINO FLASH 





ECCO | DUE PRIMI FORTUNATI TIN TIN-AGERS 
DI MILANO 





Li abbiamo trovati a scorazzare sulle loro fiammanti biciclette al Parco. 
Maurizio Marcanti ha 12 anni e fa la seconda media. E' un appassionato 
di cross e dopo poche pedalate è riuscito subito a fare cose favolose 
con la sua nuova bicicletta. 

Paolo Popoli, 7 anni, seconda elementare, non è a meno di lui in 
acrobazie. E' proprio fiero della sua «tin tin agers» e ha deciso di 
regalare a un cuginetto la bici che aveva già. Adesso desidera vin- 
cere al concorso di TIN TIN il casco o il giubbotto o la targa porta- 
numeri. O magari tutti e tre. E forse ce la farà, perchè, si sa, oltre 
che simpatici, e pieni di vita i tin tin agers sono anche fortunati. 


CETRA 
MAGICA 
DE LUXE 


E' questo un delizioso istrumento giocattolo musicale che, con il sen- 
sazionale sistema HARBERT di selettori-indicatori autamatici di note 
musicali, permette a chiunque di suonare istantaneamente qualsiasi 
canzone senza conoscere una sola nota di musica, senza far pratica, 
senza prendere lezioni, basta infatti mettere i grafici musicali sotto 
le corde ed automaticamente vengono indicate quali corde devono es- 
sere « toccate ». 

15 corde (due ottave), è costruita in una speciale lega armoniosa al 
magnesio. Viene fornita completa di accessori e di 10 grafici musicali. 
In vendita presso tutti i negozi di giocattoli al prezzo imposto di ven- 
dita al pubblico di L. 4.900. 


MONTECARLO 
PREMIO 
CERBIATTO 
d’ORO 
EUROPEO 1971 


Durante una riuscitissima manifestazione allo Sporting Club di Monte- 
carlo, presente S. E. il Ministro Scaduto - Mendola, numerose autorità 
ed un elegante e folto pubblico internazionale, il dr. Carini ha conse- 
gnato alla nota creatrice di Alta Moda, N.D. Signora Biki. una meda- 
glia d'oro, anche in riconoscimento delle creazioni di abiti per bam- 
bole per la ditta SEBINO — la bambola italiana nel mondo. 

Sulla destra della foto, il Cav. Uff. Piero Mileti. 
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sapier & vajra gallo 17 


"CHAPARRAL"” 
Il favoloso 
uccello 
del Texas 


Un prototipo 

ha rubato alla natura la sua linea 

aerodinamica e la bellezza. 

Chaparral, nata per correre da protagonista 
nelle piste infuocate di tutto il mondo, 

con la potenza dei suoi motori, là dove la vittoria 
si gioca sul filo dei secondi. 

Prendi Chaparral e dalle il via: 

vivrai con lei una emozionante avventura! 


Riprodotta fedelmente dalla Mercury, in scala1:43, 
è in vendita nei migliori negozi a Lire 800. 
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Disegni di IRIS DE PAOLI 
A cura di BEPPE ZANINI 


IL TOPOLINO *) 
CHE GIOCA SEMPRE 


Se a sentir nominare i topi vi viene un certo ribrezzo, vi consi- 
gliamo di farvi regalare un topolino bianco di allevamento: cam- 
bierete subito idea. Quello che vi presentiamo è un animale sim- 
paticissimo, si lascia prendere in mano, gioca sempre, non dà fa- 
stidio e si alleva senza difficoltà con un po’ di miglio e di avena. 


LA GABBIA 


Per tenere un topolino bianco 
va bene una gabbia qualsiasi, 
purché ampia tanto da permet- 
tergli di correre, in cerchio, 
come ama fare spesso. Me- 
glio se è in metallo. La gab- 
bia migliore è quella a due 
piani, con un'assicella inclina- 
ta o una scaletta di legno 
per accedere al nido in alto. 


L’OSPITE 


Lungo circa 5 centimetri al 
massimo (dieci con la co- 
da), questo folletto ha un 
gran bisogno di movimento 
e lo vedrete correre per 
ore e ore nella gabbia, sen- 
za dar segni di stanchez- 
za. Ogni tanto si ferma per 
mangiare un po' poi ripren- 


LE REGOLE 
DA RICORDARE 


1) Il topo bianco mangia di 
tutto, ma la dieta migliore è 
rappresentata da un miscuglio 
di avena (10 parti) e di miglio 
(una parte) macinati e impa- 
stati con acqua. 

2) Ogni tanto bisogna mesco- 
lare al pastone un cucchiaio 
di olio di fegato di merluzzo, 
o qualche goccia di vitamine 
specifiche acquistate nei ne- 
gozi di animali. 

3) Una volta alla settimana po- 
tete dargli anche frutta, lattu- 
ga o radicchio. Sconsigliabile 
il formaggio, che fermenta su- 
bito. 

4) Tutti i rifiuti vanno asporta- 
ti prima che inacidiscano, per 
evitare pericolose infezioni e 
malattie. 

5) Una volta al mese la gab- 
bia va lavata con acqua e sa- 
pone e con un po' di disinfet- 
tante e poi sciacquata bene. 


SE ALLEVATE 
UNA COPPIA 


Preoccupatevi di poter colloca- 
re i topolini che nasceranno. 
Potete regalarli a parenti o a- 








dà te 
ESSE 


TED] 















de a giocare. Vive bene in 
compagnia di altri topolini, 
specie quando è giovane. 


mici, oppure accordarvi con un 
rivenditore. Quello che con- 
ta è che non vi troviate tra 
le mani grosse nidiate di to- 
polini e non sappiate dove met- 
terli. Per vostra regola, vi pre- 
cisiamo che una coppia di to- 
polini bianchi può avere da 8 
a 10 figliate all'anno, ciascuna 
di circa dieci piccoli. Provate 
voi a fare la moltiplicazione! 


LA RUOTA 
DEL VELOCISTA 


Per dare un diversivo 
alle sue corse in circo- 
lo, alla gabbia del vo- 
stro topolino potete ap- 
plicare questa ruota ver- 
ticale che è in vendita 
nei negozi di animali. 





A cura di GIUSEPPE ZANINI - 


CIENZA:< TECNICA 


Disegni di 


RENATO FRASCOLI 


VIAGGIARE SU UN PONTE DI CARTA 


Quale peso può sopportare 
senza strapparsi un foglio di 
carta ben teso? E un foglio di 
cartoncino? E un foglio di car- 
tone pesante? E' difficile ri- 
spondere, ma per quanto pos- 
siate esagerare nel calcolo, 
non riuscirete mai a immagi- 
nare che della semplice carta, 


SCIENZA 
Curiosità 


@® La distanza percorsa 
dal Mariner americano 
per giungere su Marte è 
impressionante. Eppure 
essa rappresenta un'ine- 
zia, se raffrontata con le 
dimensioni dell'universo. 
La sola Via Lattea, ad e- 
sempio, di cui fa parte il 
nostro sistema solare, è 
un ammasso di stelle co- 
sì grande che occorro- 
no 225.000.000 di anni 
perché si compia un suo 
completo moto di rivolu- 
zione. E di galassie come 
la Via Lattea ne esistono 
molti milioni. 


@® li veleno animale più 
potente non è quello dei 
serpenti, ma quello di 
una rana che vive nella 
Colombia, (Phyllobates 
latinasus) detta «rana 
dalla freccia avvelena- 
ta ». Basta 1/5.000.000 di 
grammo del suo vele- 
no per uccidere un topo. 


© Non è vero che tutti i 
pipistrelli si nutrono di 
insetti. Alcuni, che vivo- 
no in Asia e in America, 
si nutrono di frutta. Altri, 
appartenenti a specie gi- 
ganti, catturano topi, uc- 
celli e grossi pesci. 


senza alcun rinforzo di al. 
tro materiale, sia in grado di 
sostenere pesi enormi come 
quello di un grosso camion a 
pieno carico. Eppure è così: lo 
prova questo disegno, che ri- 
produce l'esperimento com- 
piuto recentemente da alcune 
cartiere americane, le quali 


volevano provare la forza e 
la malleabilità della carta. Con 
questo materiale è stato co- 
struito un ponte in grado di 
sopportare pesi di 30 tonnel- 
late. Il vantaggio di un simile 
ponte? E' così leggero che 
può essere posto in opera in 
2 ore da un solo elicottero 





INQUINAMENTO 


Scoperti 
alcuni deserti 
sottomarini 


@ | bassi fondali marini 
sono normalmente lussu- 
reggianti di vegetazione 
acquatica, veri giardini 
nei quali pascola una mi- 
riade di animali. Da 
qualche tempo l'inquina- 
mento ha raggiunto an- 
che queste zone. La pro- 
gressiva diminuzione di 
ossigeno nelle acque pro- 


venienti dai fiumi sta 
spegnendo la vita nei 
fondali. Alghe e pesci 


intristiscono e muoiono, 
sul fondo rimane soltan- 
to una melma grigiastra 
e oleosa. Questi deserti 
sottomarini si vanno mol- 
tiplicando in maniera 
preoccupante, specie nel 
Mar Baltico. Lo ha dichia- 
rato a Kiel l'esperto pro- 
fessor Smudzinski. 


COME FABBRICARE L’IDROGENO 


L'esperimento che vi suggeriamo è facile e divertente, ma atten- 
zione: dovete seguire rigorosamente le indicazioni, perché l'idrogeno 
puro, a contatto con l'aria, può diventare un esplosivo. Vi consigliamo 
perciò di fabbricarlo sempre e soltanto in piccole dosi, con prudenza. 


IL MATERIALE 
INDISPENSABILE 


Acido cloridrico (drogheria) 
Acqua (rubinetto) 

Bottiglia da spumante vuota 
(cantina) 
Trucioli di zinco 
o ferramenta) 
Un palloncino di gomma da 
gonfiare (di quelli delle fiere) 


PRONTI? ALLORA 
PROCEDIAMO! 


Mescolate in parti uguali aci- 
do cloridrico e acqua, versa- 
te il miscuglio nella bottiglia 
da spumante, fino all'altezza 
di 10 cm. Evitate di portare il 
liquido a contatto con la pelle. 
Introducete quindi 10 grammi 
di trucioli di zinco e applicate 
alla bocca della bottiglia il 
palloncino, legandolo stretto 
intorno al collo con spago. 


IL PALLONCINO 
SI GONFIA 


Nella reazione chimica che si 
verificherà all'interno della 


(robivecchi 


bottiglia si produrrà idrogeno, 
che salendo andrà a gonfiare 
il pallone. Quando questo sa- 
rà abbastanza grosso, legate. 
lo stretto al di sopra del col. 
lo della bottiglia e staccatelo. 


PIU' LEGGERO 
DELL'ARIA 


Una prova empirica del fatto 
che all'interno del palloncino 
c'è idrogeno, un gas più leg- 
gero dell'aria, è data dal fat. 
to che il palloncino, lasciato a 


se stesso, si solleverà fino al 
soffitto (attenti a non farvelo 
sfuggire se siete all'aperto). 


NON 
SBAGLIATE 
LE DOSI! 


Ve lo ripetiamo, l'espe- 
rienza è facile e inno. 
cua, ma può diventare pe- 
ricolosa se sbagliate le 
dosi dei vari ingredienti. 
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USCIAMO AD IMMAGINARE QUANT?E* 

PROFONDA LA MISERIA NELL'AMERI- 
CA LATINA 2? RIUSCIAMO AD IMMAGSI - 
NARE COSA DOVEVA ESSERE LA 


» 


“CITTA DEI RAGAZZI ABBANDONATI? 
DIRETTA DA PADRE FRANCESCHINI, 
PRESSO ESMERALDA IN ECUADOR! 


fi VOLTE IL CORAGGIO DIO MIO... FORSE GIA... IL 
DEL MISSIONARIO HO PRETESO TROR SOLITO 
SEMBRAVA VENIR MENO...| PO... AIUTARE DA ‘ . GIORNALI- 
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3 A “i TURISTA IN 
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UN siorno... 
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NON VUOI! 
STRINGER?Ò 
MI LA AMA- 





FRANCISCO ERA S 
* DAI! SUOI! 





NO; PERDERA LE 
MANI, SE NON SA - 
CISCO... SARE-r RA‘ CURATO | 
TE, QUEL Si: E . ME € 
RAGAZZO 


(CHE GRANDE, GRANDE VIAG - 
O ATTENDEVA IL PICCOLO 

FRANCISCO.” DA ESMERALDA» 

VIA ATTRAVERSO L'OCEANO.» 
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DARO- LA MA 
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A JACOVITTI DONATO NON SI GUARDA IN BOCCA'A JACOVITTI 


SENTA, SIGNORA 
GUARDIA... 


EHM... ALLORA SEN- 
TA, SIGNORINA 
GUARDIA 


E UNA SUPPO: N 
SIZIONE CHE SUP: 
PONEVO i SUP: 


M'HAI 
TO, MAES 


HO ee 
L 9” Pi - 
UNA PISTOLA O) \) A E A SPARA 


CANNA RE, 
ADESSO/ 


C/IP HA IK MANO UNA BOTTI- 
GLIA CHE CONTIENE PIU* DI 
DUE LITRI DI VINO. MA LUI, 
NE DESIDERA SOLO UM Li* 
TRO... 


NON UN 
GOCCIO DI PIU*. PUOI 
USARE QUEI BOTTICLIO. 
NI VUOTI PER TRAMA - 


TARE DA! NOSTRI 
ETTORI. 


7 TE LopicoIin \N 
f GALERA.ADES- | 
» SO LASCIAMOLO | 
N COME DIAVOLAC- 200, LETTOR NO- 
10 Hai FATTO | RI LETTORI | 
pa A PER QUELLI MENO 
CACI C'E [il 
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NON FAR, SAPERE QUANTO E BUONO IL CACIO CON LE PERE! 


COMUNQUE 
CIRCOLARE... 10 
SON QUA IN SER- 


LO SUPPONEVO/ 
IO voLEvO 
$OLO CHIEDERLE 


DOVE... UH/ 


° 
METTERE QUESTO GAL 

AI FERRI UNA E* NIENTEPO-' |, 

GUARDIA CON PODIMENO CHE | 

TANTO DI SUS- 
SiEGO ? 


SE UNO 
RRA , ANCHE SE 


be; Di dl TRO È 
[ee — sal MrarstRo/ P 





.. PER N 
(ciare, <IL 
NEVVERO ? MA as 
10 SON CAPITATO 
QUÌ COME IL 
CLASSICO CACIO 


DI GUARDIA 
QUESTI SONO 
TEMPI DI RA- 


ANCORA UNA VOLTA 
M'HAI SCOPERTO/ 


, 
LE MAN! NON 
CE LE AVEVI AN- 
CORA MESSE MA 
GLI OCCHI SI*/ 
E ALLORA I0,AN- 
ZICHE‘\LE MA- 
NETTE AE 


DI FRONTE 
ALLA LEGGE 
PER ME SON 
TUTTI UGUALI ‘ 
CHIUNQUE SGARRI 
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} VZN3IZYA *VLIOA VLSINO FIN 
ZNOVH OLLIHIOND NO OLLLOIZ 
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YH,O0/2"VELSDI W T2ZANI ANYVA 
[BATITFOVSSYI F0TA 12 3HI 
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ancy giunse a Gomolo con 
un elicottero, che la depo- 
se a terra proprio in quel 
campo verde, immenso e 
ondulato, al limite del qua- 
le sorgevano i bungalow dei bianchi. Ad 
attenderla c’era proprio lui, Raymond 
Starr, il grande cacciatore africano, che 
ella era venuta a intervistare. Starr cera 
accanto alla jeep, vestito di tela kaki, con 
uno stetson sul capo, volto abbronzato, 
occhi chiari, denti scintillanti nel sorriso: 

— Miss Simpson? — fece, venendo 
avanti con la destra tesa; ella annuì: — 
V'aspettavo, miss Simpson — continuò lui 
— so tutto di voi. Scrivete per non so che 
rivista femminile, e siete alla vostra pri- 
ma intervista. E’ così? 

— E' così — rispose Nancy, sorridendo 
— ma anche io so tutto... cioè so molte 
cose di voi. Prima di venire qui a Gomo- 
lo ho letto tutto quello che gli altri hanno 
scritto. Sapete, devo stare attenta a non 
ripetere cose già dette. 


OVUErO 








Romanzo di P. 
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— Già, capisco. Salite sulla jeep, miss 
Simpson, prego... vi porterò nel mio bun- 
galow... e, se non vi spiace, verrò a rag- 
giungervi tra un paio d'ore... ho un gros- 
so impegno, non ho potuto liberarmene... 

— Fate con comodo, signor Starr — 
disse la ragazza; e la jeep attraversò il 
grande prato, e raggiunse una bianca co- 
struzione circolare, dal tetto ampio e bas- 
so: — Ecco, questo è il mio rifugio — 
spiegò Starr. — Entrate pure, e fate come 
se foste a casa vostra. C'è del whisky nel 
frigorifero. Ci sarà Koby — aggiunse con 
un sorriso — a tenervi compagnia... avre- 
te letto di Koby, non è vero?, saprete 
tutto di lui. 


ritirò in silenzio. C'era fresco, dentro: 
s'udiva il ronzio di un condizionatore 
d'aria e dalla grande finestra si scorgeva, 
lontana, la candida vetta del Kiliman- 
giaro. Alle pareti, i trofei più belli d'una 
vita dedicata alla caccia: zanne d'elefan- 
te, teste di leoni, di bufali, di pantere e 
così via. E fotografie: Starr vi era ritratto 
insieme con i suoi clienti più celebri: at- 
tori, attrici, uomini politici, scrittori, ric- 
coni... Nancy prese qualche appunto; e 
conclusa la sua ricognizione si versò un 
po' di whisky e andò a sedere in una 
grande poltrona di cuoio in un angolo del. 
la stanza. 

La poltrona era profonda, soffice, fre- 


ogni modo rispose: 


IGIORNI ARDENTI 
DEL RISORGIMENTO 


2° puntata 


y. La ragazza cercò di ricordarsi... sca. Nancy 
y... ah, sì, doveva essere il domestico 
indiano di Starr... non ne era sicura. Ad 











ra il temporale 
scuoteva il cielo 
S'era fatto quasi 
buio. Mentre la 
vecchia Ersilia (una 
delle tante cameriere della ca- 
sa) le asciugava brontolando 
i capelli, Luisa fissava la fi- 
nestra, come se potesse vede- 
re, di là dai vetri rigati dalla 
pioggia, la collina verde, con la 
quercia dai rami agitati dal ven- 
to... 

- Uhm. Devo accendere? — 
chiese d'un tratto Ersilia. Luisa 
si volse verso la lampada a 
petrolio, posata sul tavolo. Mor- 
morò 

— No 

La vecchia riprese il suo la- 
voro - Guarda qui, tutti i ca- 
pelli bagnati! fece a bassa 
voce, come parlando a se stes- 
sa — Uhm, uhm. Domando e di. 
co se questo è il tempo di star 
fuori a prender l'acqua, e se 

- Ersilia 






si stirò i muscoli, distese le 


gambe sulle quali sentiva, piacevole, la 
carezza dell'aria condizionata. Ah, certo, 
— Ma certo! era un'Africa molto comoda, quella di 
— Benone. A più tardi, allora! — fece 
, e se ne andò. 

ragazzino nero introdusse Nancy 
nel vasto soggiorno del bungalow, e poi si 


Raymond Starr... 
Qualcosa 
Là, al polpaccio 


Un contatto rapido. Freddo. 


continua a pagina 50 





.è il tempo d'andare in 
giro... Cosa c'è? — la camerie- 
ra restò là in attesa, con il 
panno di lana in mano. Luisa si 
fece un po' indietro, accennan- 
do come a dire che avrebbe 
continuato lei ad asciugarsi i 
capelli. Chiese lentamente 

E' da tanto tempo che sei qui, 
vero? 

Una cauta luce sospettosa 
negli occhi della vecchia. Nes 
suna risposta 

- Saranno cinquant'anni, ve- 
ro? Così, almeno, mi ha detto 
il cugino Giorgio 

- Uhm. Uhm. Quaranta, cin- 
quanta. 

- Hai visto tutte le cose 
successe in questa casa, è co 
sì, Ersilia? 

Nessuna risposta. Un alzarsi 
di spalle; e sempre quella luce 
di diffidenza negli occhi. Luisa 
si sforzò di sorridere: Dam. 
mi la spazzola, per favore, Ersi- 
lia. E dimmi: la zia Teresa 





















— Ecco la spazzola! — disse 
la cameriera bruscamente. Lui- 
sa non si lasciò interrompere: — 
.. è sempre stata così? — chie- 
se, continuando nella sua do- 
manda — Il cugino Giorgio dice 
che è matta. A dire la verità, 
sembra anche a me un po' 
stramba.. è sempre stata così, 
Ersilia? 

La vecchia, ancora brontolan- 
do, aveva cominciato a racco- 
gliere gli abiti bagnati e la bian- 
cheria umida che Luisa s'era 
tolta poco prima; non parve 
nemmeno udire ciò che la ra- 
gazza le diceva. Ma quando eb- 
be finito, si mise là, con il fa- 
gotto tra le braccia, affrontan- 
do finalmente lo sguardo e la 
domanda di Luisa. 

— Uhm. Hai sentito? E' sem- 
pre stata così, la zia Teresa? 
Sta' tranquilla, Ersilia. lo ti vo- 
glio bene, lo sai. 

La luce di sospetto s'attenuò 
nei vecchi occhi. Quasi si spen- 


Le gambe di Nancy comin- 
ciarono a tremare violente- 
mente... E il cobra, irritato, 
ed allarmato forse da quel 
movimento, soffiò, schiuse 
la bocca... La sua lingua ne- 
ra saettò minacciosa in dire- 
zione del volto livido della 
ragazza. Nancy rimase co- 
me senza vita a fissare que- 
gli occhi che l’atterrivano... 


se. Un sospiro. Un'ombra, su 
quella fronte conservatasi li- 
scia nel trascorrere degli anni: 

— Lei, no. No, povera signo- 
rina Teresa. No. 

— Da quando è stato? 

Ersilia scosse adagio il capo: 
— Era una bella signorina. Era 
difficile vedere una ragazza bel- 
la come lei. E' bella anche 
adesso, no? 

Luisa non rispose. Non le 
sembrava che zia Teresa fosse 
molto bella. Ma, ne era certa, 
l'avrebbe guardata con altri oc- 
chi, ora. 

— Suonava il piano cuciva, 
leggeva, cantava. Era buona con 
tutti, e specie con i poveri. 
Uhm. Ma poi — e la vecchia 
tornò a scuotere la testa — s'è 
ammalata. Una malattia grave! 
Gravissima! — bisbigliò, come 
rivelando un segreto. 

— Quanti anni aveva, quan- 
do?... 

— Diciassette anni, aveva, la 


tua età — rispose pronta la 
vecchia. — Mi ricordo bene... — 
s'interruppe, volse attorno uno 
sguardo cauto, come se voles- 
se assicurarsi che non ci fos- 
sero altre persone nella stanza, 
e protendendo il suo volto an- 
noso verso quello fresco e gio- 
vane della ragazza continuò: — 
la signorina Teresa stava bene, 
benissimo... ma si è ammalata 
prima qui — e posò l'indice sul 
cuore — e poi qui! — Ora l'in- 
dice robusto era puntato in 
mezzo alla fronte. Luisa provò 
un senso di paura: 

— Al cuore? Ma, Ersilia... 

— Sì, al cuore! Poverina! 
Tutti la prendono per matta, 
adesso! Anche tu! — ed Ersi- 
lia mostrò di voler cambiare 
discorso: — Tu, che te ne vai 
in giro con il temporale! Su, a- 
vanti, con cotesto panno! Altri- 
menti, i tuoi capelli... 

— Ersilia, perché la zia Tere- 
sa va sempre sulla collina? 





— ... diventeranno stoppa... 
uhm! Cosa t'interessa? 

— Me lo puoi dire, sai? Ti 
giuro... cioè, ti prometto che 


non lo dirò a nessuno... — Lui- 
sa incrociò gli indici, li portò 
alle labbra, li baciò in fretta: 
— Prometto! — ripeté. Gli oc- 


chi della domestica brillarono 
ancora; sul suo volto si dipinse 
un'espressione triste e dolce: 

— Lei va sulla collina... ad 
aspettare. 

— Aspettare? Ma chi? 

— Il suo sottotenente. 

Per un attimo, Luisa non fu 
capace di parlare. Trattenne il 
respiro. Inghiottì a fatica e do- 
mandò: — Il suo... chi? 

— Ma sì, povera bambina! 
— riprese Ersilia con voce bas- 
sa e mesta — Il suo sottote- 
nente, e chissà dov'è, e non 
tornerà più!... Oh, no, no! E' 
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Nancy aveva chiuso gli occhi e li aprì. 
Cos’era stato? Provò, immediatamente, 
una sorta di smarrimento. Chi l’aveva toc- 
cata? Abbassò gli occhi. 

S’irrigidìi. Non ebbe nemmeno la forza 
di urlare. L’orrore la pietrificò. 

Tra le sue gambe, acciambellato in spi- 
rali fiocamente rilucenti, ma con la testa 
a cappuccio ben eretta sul collo, v'era un 
cobra. La fissava, con i piccoli occhi gial- 
li, selvaggi, feroci. 


LE 


La ragazza svenne, forse: ma fu per 
pochi istanti. Si ridestò più lucida di pri- 
ma. E seppe d'essere a un soffio dalla 
morte. Il morso del cobra, lo sapeva bene, 
non perdona... pochi minuti, e... Sentì un 
tremito che dal cuore cominciava a con- 


quistare inesorabilmente il suo corpo; 
pensò: — Non tremare, Nancy! Resta fer- 
ma! Non muoverti!... — ma non poté 


farci nulla. Le sue gambe cominciarono a 
tremare violentemente. 

E il cobra, irritato ed allarmato forse 
da quel movimento, soffiò, schiuse la boc- 
ca; la sua lingua nera saettò minacciosa 
in direzione del volto livido e sudato del. 
la ragazza. 

— Non muoverti, Nancy! — ella pen- 


sò, come in un ultimo disperato messag- 
gio a se stessa; e con uno sforzo infinito 
riuscì a controllare quel tremore. Non si 
mosse più. Rimase come senza vita a fis- 
sare quegli occhi che l’atterrivano, l’affa- 
scinavano. Gli occhi della morte. 

Un ultimo pensiero: — Solo Starr può 
salvarmi! — e poi, fu come se una neb- 
bia tremante le riempisse il cuore e il cer- 
vello. Come se il cobra l’avesse già mor- 
sicata, ed ella già fosse paralizzata dal 
veleno. 

Quanto tempo passò? Non meno di due 
ore; perché Starr aveva detto che sareb- 
be venuto giusto un paio d’ore più tar- 
di... ed ecco il rumore della jeep che si 
fermava davanti al bungalow, ecco i 
passi sotto il portico... Nancy a quel ru- 
more si destò, con un palpito di speran- 
za, dal buio incubo che l’aveva immobi- 
lizzata: — E’ lui! Sono salva! — pensò, 
e girò gli occhi verso la porta. S'accorse 
che anche il cobra s'era girato in quel- 
la direzione; e lo vide, con orrore, sroto- 
larsi e strisciare sui tappeti verso il cen- 
tro della stanza... Tutto accadde molto 
rapidamente. Starr entrò, lanciando il cap- 
pello verso il tavolo; disse: 

— Salve, miss Simpson, spero che... 

— Il cobra! — urlò Nancy balzando 
in piedi; Starr s’arrestò stupefatto: — Il 





cobra? — chiese; la ragazza gridò anco- 
ra, poi il grido le si strozzò nella gola. 
Il cobra s’era alzato, rapidissimo, pro- 
prio davanti a Starr; e questi, forse a 
difendersi, aveva abbassato un braccio. 
Il serpente con un guizzo s’era arrotola- 
to attorno a esso, e snodandosi in tutta 
la sua lunghezza s’arrampicò sulle spal- 
le del cacciatore... 

Nancy, con un gemito, cadde priva di 
sensi sulla poltrona. 

Fu destata, poco dopo, da qualche 
schiaffetto e da un po’ di acqua gelata. 
Vide, come in una nebbia, il volto di 
Starr. Balbettò: 

— ...il cobra... vi ha... morso... ucci- 
so... il cobra... 

— Il cobra? — fece Starr ritraendo- 
si; rise brevemente: — Ah, ah! Ma che 
vi prende, miss Simpson? Non mi ave- 
vate detto di sapere tutto di me? Il co- 
bra? Guardate, eccolo qui! Incredibile 
ma vero, l’ho addomesticato, e me lo so- 
no portato qui dall'India... appena mi 
sente mi viene vicino, come un cagno- 
lino; beve latte, come un micio... 

— Ma — balbettò Nancy tremando 
ancora — ma voi.. lui... se morde... 

— Ma non può mordere! Naturalmen- 
te gli ho tolto tutti i denti. Come, non 
lo sapevate? Si chiama... Koby. 
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andato via da tanti anni! Da 
tanti, tanti anni!... 

— Era... l'innamorato della 
zia Teresa? — chiese Luisa, in- 
credula. C'era stato dunque un 
tempo, pensò, che la zia Teresa 
aveva avuto un innamorato? 

La vecchia fece segno di sì, 
senza parlare. Luisa domandò 
ancora: 

— Ma perché è andato via? 
E dove è andato? 
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Ersilia non rispose subito. E- 
sitò. E nel silenzio che seguì 
alla domanda della ragazza, s' 
udì lo scrosciare della pioggia 
sugli alberi e sul tetto della 
grande casa. Entrava appena 
una luce fioca e grigia nella 
stanza. Luisa dovette aprire i 
suoi occhi neri per vedere il 
volto pallido della cameriera; e 
questa sussurrò: 

— E' andato in guerra, ecco 
dov'è andato... dovevano spo- 
sarsi, ma lui è andato in guer- 
ra, con quel re, quel generale 
francese... come si chiamava?... 
aspetta, aspetta, una volta lo 
sapevo... 

— Napoleone? — azzardò 
Luisa. Le sembrava impossibile. 
Attese trepidante la risposta. 
Ersilia levò le braccia ed escla- 
mò: — Proprio lui! Proprio quel 
Napoleone lì! Il sottotenente 
della signorina Teresa è andato 
in guerra con Napoleone e... 
non è più tornato. Mai, mai! La 


signorina andava sempre sulla 
collina, per vedere se arriva- 
va... e anche adesso, lei... 

In quel momento fu bussato 
alla porta. 

Ersilia tacque di botto. Luisa 
si volse, soffocando l'esclama- 
zione che le era salita alle lab- 
bra; e disse incerta: 

— Sì... avanti... 

L'uscio s'aprì un poco; e s'af- 
facciò Giorgio, che disse su- 
bito: 

— Oh, scusa, Luisa. Credevo 
che tu fossi pronta. 

— Pronta, pronta! — escla- 
mò Ersilia — Sempre di corsa, 
i giovanotti! La signorina Luisa 
non ha i capelli corti come i 
tuoi! Solo per asciugarli, ci 
vuole mezz'ora! 

— Non parlavo con te, Ersi- 
lia — ribatté asciutto il ragaz- 
zo. La vecchia sbuffò; e Luisa, 
allora: — Sarò pronta tra poco, 
Giorgio — disse calma. 


— Ma riesci a vederci, con 
questo buio? 


— Sì, mi pare di sì... ad ogni 
modo, tra un po’ sarò pronta. 


— Va bene — disse, dopo 
un attimo, Giorgio — ci vedia- 
mo, allora — e richiuse l'uscio. 
Ersilia già stava accendendo la 
lampada; e quando la luce 
chiara e forte illuminò la stan- 
za, Luisa comprese che non a- 
vrebbe più potuto fare doman- 
de su zia Teresa e il suo sot- 
totenente. Quello strano incan- 
tesimo s'era dissolto, ormai. 
Provò una collera sorda e bre- 
ve; e fu di malumore che si 
pettinò e si vestì. Ersilia non 
aprì più bocca. Quando fu pron- 
ta, la ragazza prese la mano 
della vecchia: 

— Ersilia... mi parlerai anco- 
ra della zia Teresa? — doman- 
dò. La risposta fu un semplice: 
— Uhm. 
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CERTO, QUANDO 
DONALD SE NE VA, 
LASCIA SEMPRE UA 


GRAN VUOTO , MA 
NON MI SEMBRAVA 


ANDIAMO, SMETTILA 
DI PIANGERE COME 
UNA FONTANA :DONALD 
TORNERA),E POI NON CI 
HA INVITATI TUTTI 1N 

GRAN BRETAGNA 

PER L'ESTATE 
PROSSIMA? 


(If MA cosA CREDI 
CHE BASTI AVERE 
| fil COSTUME È LE 


Mou, MAI0 \ 
7) STUDIERO!} 
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(OTO 


CIAO! VI ASPETTO, 
TUTTI IN 
ENGLITERRA/ 


NON PIANGERE, STEFI, 
GUARDA CHE BELLA 
HOSTESS, 
QUANDO SARAI 
GRANDE, ANCHE 


MA NOI, IN /MGL/TERRA 

NON ANDREMO MA? 

CI VOGLIONO TROPPI 
SOLDI . 


..STUDIERO E 
DIVENTERO BRANA 
COME LA CARLA FRACC! 
È ALLORA BALLERO È 


..E TUTTI MI APPLAUDIRANNO, 
E IO GIRERO IL MONDO, 
E CAPITERO A LONDRA... 


SEGUE 


E BALLERO 09! 
BENE CHE TUTTI MI 
GETTERANNO FIORÌ.» 


A FURIA DI GOMME DA 
MASTICARE E DI 
PROMESSE , STEFI 
8! CALMO. 
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TI PRESTERO LA 
BICICLETTA NUOVA 
CHE HO RICEVUTO IN 

REGALO PeRNATALE.. 
1 DISCHI E... 


GIUNTI AL PORTONE > 
DI CASA CHI VEDEMMO, Pr 
IMPALATT DAVANTI A n 


DI È È 
+17 AD % 
0) si Ia 
UNA MACCHINA G ) — S& Di FOSA 
î 7) \ RISI 


To', QUARDA CHI 0 4 È (°: w 
C'E‘: IL GIANLUCA LC DS 
E IL VALERIO? 


I DUNE BUGGY. 
UNA TORPEDINE 
A DOPPIA TRAZIONE 


COSA FATE DA ( { SIAMO VENUTI A INVITARTI. 
QUESTE PARTI? | GIOVEDI, CI RIUNIREMO 
Deo A CASA MIA _, PORTERE, 
1 MO | DISCHI _* 
E BALLEREMO! 


PIACCIONO, 
E PO:,10 NON 
€0 BALLARE / 


= 


7, NON 4 
VEDREMO. CASO MAI 
n TELEFONO” 


 ORMAI,QUESTA 
VALENTINA E , 
CRESCIUTINA | 
DY MA DÀ\, CHE CI VUOLE b 7 
dA IMPARARE A BALLARE 5à 


VIENI ,SU, CI SARA' ANCHE / 
SIMONETTA SECCHI,E / 
ANCI rr REL a 
E OREL® S 
LA QUI PRESENTE” II 0H, 10... GIANLUCA, 
COME SEI GENTILE? 
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CH/AMANIMO 
L'ASCENSORE 
E G/A' STAVAMO 
PER SALIRE, 
QUANDO UNA 
SIGNORA IN 
MAXIPELLICCA , 
CARICA DI 


TU, PER FAVORE, 
BEL GIOVANOTTO, 
POTERE DARMI 

| FICCOLO AIUTO 
CON MIEI! BAGAGLI? È 
IO DEVOTENERE 
MIO PICCOLO PAPA 
GALLO AMEDEO.” 
E'UN PO' NERVOSO: 
LUI INCONTRATO 
IN PORTINERIA 

BRUTTO GROSSO 

CANE BASTARDO! 

E' SPAVENTATO) 


GUARDA, GUARDA .. 
IL MIURA E' DIVENTATO 

ROSSO COME UN TA CCHINO 
QUANDO LA SIGNORA L'HA . 
CHIAMATO “BEL GIOVANOTIO"; 


ORA ARRIVA :! E\SALITO 
AD AIUTARE LA SIGNORA 
DEL PIANO DI SOPRA A 
PORTARE /! BAGAGLI. 


R FORZA, ALLA SIGNORA 
PACE DA MUSICA ,LEI E' ì Ho SENTITO PER CASO 
UNA 6/8... UNA SUPLETTE ; IAPORTINAIA CHE LO 
NO... UNA SUSPETTE... \NSOM« DICEVA ALLA SIGNORI: 
MA UNA CHE CANTA E BALLA NA LIBERATA , 
COME ...LA RAFFAELLA CARRA'/ 


UNA SOUBRETTE 
VUOI DIRE ? 
| E TU COME LO SAI? 


QUELLO DELLA, 
SOUBRETTE E UN 
MESTIERE COME UN 
ALTRO / NON E' PIU\COME 
| AUTUOI TEMPI ? 





TARIA DELLA ,É 
DUNE BUScyAea 


\ 14 
INVECE IL CESARE — lylmB “THUMB; 
NON SCESE SUBITO, / / \\ 
NO! ci meremmoe: ‘| IN |°/|\ 
A TAVOLA E DOPO 
UN PO' DAL PIANO 
DI SOPRA SI UDI' 


| UNA DONNA DI TEATRO,.. 


UNA SC/ANTOSA ..! 


RI 


MA MAMMA, NON 
ESSERE RIDICOLA/ 


ERA IL PAPPAGALLO, 
NATURALMENTE, 
MA PAPA\ RIMASE 
SCOSSO NEL SENTIRE 
IL SUO NOME . 
IN QUELLA, IL 
}Y CESARE COMPARz= 
(@ VE SULLA RORTA 
MA DI QUESTO VI 
PARLERO' LA 


‘ Î SETTIMANA ‘ 
/ PROSSIMA .. 


CIAO! 
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od 7g RAGAZZINA TU 





NY La tenuta-base del- 
‘è // le ragazzine per le 

feste di fine anno e 
del prossimo carnevale è mol- 
to semplice: il tailleur-pan- 
taloni di velluto, quasi sem- 
pre nero, rischiarato da una 
camicia preferibilmente bian- 
ca e di stoffa lucida, e ralle- 
grato da una bella cravatta. 





ANNO NUOVO 
TESTA NUOVA 


Avete tagliato i ca- 

pelli e adesso vi 

spiace? Niente pau- 
ra: starete benissimo con que- 
sta pettinatura corta, giovane, 
romantica, che Sergio Valente 
di Roma ha creato per la Hele- 
na Rubinstein. Il taglio è sfilato, 
con i capelli più lunghi sulla nu- 
ca e tutti spazzolati all'indietro. 
Questa pettinatura vi starà bene 
anche nelle occasioni eleganti 
ed è consigliabile soprattutto 
a chi non ha capelli lisci lisci. 





ETTI UNA”LU 


QUI VI DICIAMO COME GLI STRASS VANNO DISPOS 


Me 


Per esempio basta una falce 
di luna fissata a una tasca per 
rinnovare una giacca o uno sca- 
miciato. Ci sono falci di luna 
rosse, verdi, azzurre, o solo 
brillanti di strass: sceglietela 
nel colore più adatto... alla ta- 
sca che dovete illuminare! 
Avete un paio di pantaloni ne- 
ri da valorizzare? Portateli con 
una giacca di taffettà scozzese. 


«d-._ 


Voi, a proposito, 
credete alla buona 
stella? Insomma, 
siete superstizio- 
se, o no? Fate la 
prova qui con me: 





I SANTI 
DELLA SETTIMANA 


GIULIANO, ALDO, MAURO, MAR- 
CELLO, sono i santi più noti, i no- 
mi più diffusi di questa settima- 
na. Prendete nota e non dimenti- 
cate gli auguri. Che cosa scrivere 
sul biglietto? Questo, per esem- 
pio, per rimanere in tema di luci 
e di strass: 


UN AUGURIO BRILLANTE 


con le lettere tutte fatte di car- 
ta stagnola, naturalmente! 















L’AMICA — 
AMERICANA ) 


JE” QUA E LA 


 SULL'ABITO E SUI CAPELLI, E ALTRE COSE 





















































J GRAZIE 
A nl” Mi HAI 


( PORTATO A 
\ CASA. Bill‘ 
\ SE VUO!.. | 






> E ora pensiamo alle "luci": sono luci astrali: rappresen- 
tano delle stelline, quarti di luna ecc. E si portano in 
serie: tante stelline insieme, le stelle e i quarti di luna, 

le stelle e i cuoricini, quadritogli e ferri di cavallo, sen- 

za economia e in tanti modi diversi. Come fermacravat- 
ta, per esempio, o sui capelli, per trattenere una ciocca, 
se avete i capelli lunghi o per chiudere la coda di ca- 
vallo. Ai grandi magazzini trovate a piene mani queste 
cianciafruscole brillanti, da 500 a 1.000 lire, capaci di 
far tornare nuovo l'abito dell'anno scorso che non vi 
piaceva più! Avanti, dunque, con la strass-mania 1972! 





Se l'idea della stellomania 
vi piace, fissate al risvolto 
della giacca non meno di tre 
stelle, in ordine sparso, una 
qua una là, come se niente 
fosse. Già, perché per poter 
scintillare come si conviene, 
occorre portare gli strass 
con molta naturalezza, altri- 
menti si corre il rischio di 
sembrare alberi di Natale! 


SUPERSTIZIOSA ? 


1. Se rovesci il sale, ne getti 5. Ti rincresce passare sotto 
un pizzico dietro le spalle? una scala? 











2. Rinunci a un viaggio di ve- 6. Se vedi un cappello sul let. 
nerdì 17? to, reagisci togliendolo? 


3. Se un gatto nero ti attra” se a tutte le domande hai ri- 
versa la strada, vai a scuola sposto «sì » sei sicuramente 

È j di blù $ î 
un po agitata! superstiziosa. Se hai risposto 
4. Se rompi uno specchio, te- tre sì e tre no, non c'è male. 
mi brutte conseguenze? Bene se hai risposto sei no! 





ORE FELICI PER L'ANNO NUOVO 


La vostra affezionata José vi augura un 
anno felice, con tante ore liete. E per 
contarle meglio ha scovato per voi degli 
orologi nuovissimi, e spera che li trovia- 
te nella calza della Befana. Il primo si 
chiama Directime (Lorenz, L. 35.000), è 
automatico; giorno, ora e minuti si leg- 
gono sul quadrante che gira invece delle 
lancette e segna il tempo sull'apposita 
fessura. Piacerà alle ragazzine un po' 
snob. Dalle più sportive, invece, sarà 
molto apprezzato il Geoscope (Lorenz, 
L. 71.000) che dà automaticamente l'ora 
universale. Sul quadrante, intatti, è ri- 
prodotta la Terra, dal polo sud al 70° pa- 
rallelo, con i fusi orari. Collegamento di- 
retto Roma-Tokio-New York, insomma! 





DENTI UN 
Po'. QUANTO / FINCHEÒNON 
HA INTENZIONE GLI SIA PAS- 
DI FERMARSI, SATA LA 
QUESTO QUI? 
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ragazzi, siete 
ancora in tempo! 





Questi ì GE S 
N 


sono i regali 

(ahimè, quanto 

mi costano.....) 

che mando a tutti 

i Consiglieri della mia Banca: 
e diploma di Consigliere ago 
e carta da lettere intestata della Banca 

e libretto Assegni della Banca 

® il mio favoloso “PRIMO CENT"! 


mecc crecIiciezeizent 






Metti questo tagliando in una busta affrancata con L. 50 unendo 110 biglietti Paperon Dollars 
e L. 200 in francobolli per spese di spedizione. Spedisci la busta alla ELAH - Casella Postale 

209/FER-10100 TORINOBSARA! IMMEDIATAMENTE ISCRITTO SIA COME SOCIO, 
SIA COME CONSIGLIERE DELLA BANCA DI PAPEROPOLI 






I PAPERON DOLLARS SI TROVANO SOLO nei! 
BUBBLE GUM DELLA ELAH BOLLO E SUFLA BUM 


CIAO A 
TUTTI. ECCOMI 
QUA > PRONTO A PRE- 
SENTARVI DEI GIOCHI 
RIGUARDANTI FRUTTA» 
PIANTE»; ECC... INSOM- 
MA: VIVA LA CAAM- 


acura di CARLO PERONI 


TRA QUESTI FRUTTI 
CE N’E' UNO CHE HA UNA CA- 
RATTERISTICA CHE LO DIFFE- 
RENZIA DAGLI ALTRI: QUAL E° 


QUESTO 
SPICCHIO DI LI- 
MONE HA DUE 
SETTORI UGUALI. 
SAPETE RICO- 
NOSCERLI 2 


QUALCHE DUB. 
BIO CIRCA LE SO 
LUZIONI: NON VI 
RESTA CHE CA- 
POVOLGERE LA 

PAGINA. 


«.. E QUESTO E UN 
REBUS»; SOLO UN REBUS... 
BE', SAPETE RISOLVERLO; 


I0d00 = IN - ONId -d- 00 
iMmmNO 0223 < SN933 -€ 
‘"OSsvs 
N/ ONILIO TI O4SUNO UU 
SCUSATEMI! ONOS /7VN9N 1301138 3Nd 18 
DIMENTICAVO DI __ HI ‘QLVLON FIVAIN7: 7 
DIRVI CHE QUESTI NON - ONSFLSI 7710 1W3S | NOI 


GIOCHI SONO STATI OLLNSI 02INN,T,3 rIO09vSH vI-E 
IDEATI DA MARIO ° A Pao - ci 
GOMBOLI E REALIZZA ( A 
ZATI DA CARLO - 
PERONI- 





A cura di NELLA FAVALLI 





Mandateci il vostro pronostico: 


QUALE SQUADRA VINCERÀ 





di medaglie della vostra squadra preferita. 
messe a disposizione 50 per voi. 


Epronoeoare chi vincerà il 
campionato 1971-72 di 
serie A non è una cosa poi 
tanto semplice come sem- 
bra. Inizia in un modo, pro- 
segue in un altro e... finisce 
sempre in un altro modo an- 
cora. Per saperlo con asso- 
luta certezza bisognerebbe 
essere maghi o indovini. Di 
« mago », per la verità, ce 
n'è già uno in campo calci- 
stico e, a onor del vero, non 
ci sembra che le magie le 
sappia fare proprio bene be- 
ne neppure lui. Comunque, 
scherzi a parte, a noi inte- 
ressa moltissimo conoscere 
che cosa ne pensate voi. 
Vogliamo cioè fare un no- 
stro « toto-pronostico ». O- 
gnuno di noi tifa per la squa- 
dra del cuore, anche se ma- 
gari ha poche possibilità di 
vincere un campionato, ma 
ha una sua idea ben precisa 
di chi sarà la squadra cam- 
pione. Mandateci, quindi, il 
vostro pronostico: a fine 


campionato, sapremo quanti 
di voi avranno avuto ragione. 
Fra tutti coloro che ci invie- 
ranno il tagliando qui sotto 
a destra, verranno assegna- 
te 50 serie di undici meda- 
glie in metallo dorato, in 
una elegante custodia, della 
loro squadra preferita. Ogni 
medaglia della Medalcalcio 
di Desenzano del Garda por- 
ta incisi da una parte il 
ritratto di un giocatore e 
dall'altra lo stemma della so- 
cietà. Vi raccomandiamo di 
indicare, nello spazio desti- 
nato alla squadra preferita, 
solo quelle di serie A: le al- 
tre non sono disponibili. Le 
squadre da indicare sono 
due: quella che a vostro av- 
viso ha più possibilità di 
vincere il campionato e quel- 
la, invece, per la quale tifa- 
te. A noi serve saperlo per 
mandarvi in dono le meda- 
glie dei vostri campioni pre- 
feriti. Se poi la squadra 
è la stessa, tanto meglio. 












Le medaglie in metallo 
dorato con incisi sui due 
lati i volti dei giocatori 
e lo stemma della squa- 
dra a cui appartengono. 






Le medaglie in rega- 
lo, con tutte le squa- 
dre di serie A, sono 
raccolte in un prati- 
cissimo raccoglitore. 


Questo è il tagliando che dovete compilare e 
spedire a: Corrierino Club - via Scarsellini, 17 

20100 Milano, entro e non oltre il 30 gennaio 1972. 
Il tagliando partecipa all'assegnazione di una se- 
rie di medaglie di una squadra di calcio serie A. 






IL CAMPIONATO? 


potrete vincere una splendida serie 
La Medalcalcio di Desenzano del Garda ne ha 
Ogni serie è formata da 11 esemplari 


HALLO, BIRILLO/ 
MI INTERESSA MOLTO 
SAPERE CHI VINCERA'È 


IL CAMPIONATO DI 
CALCIO ITALIANO/ 





PER ME QUELLO 
CHE CONTA E\ 
VINCERE LE 
MEDAGLIE / 






are SQUADRA VINCERA’ 
IL CAMPIONATO? 


Questa, a mio parere, è la squadra 
che vincerà il campionato di calcio 
1971-72 serie A: 

















La mia squadra del cuore è: 


NOME 
COGNOME 
VIA 











CAP. 
N. TESSERA CLUB 





CITTA' 
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JACK; AI DEVI AIUTARE .7 HO FAT- 


SAMMY 
E* UN 


POLIZIOTTO 
PRIVATO» 
CHE DIDENDE 
DA TACK 

ATTAWAX» 

DA TACK SI 
PRESENTA JOSE‘ 
LUMBAGO); 

A CHIEDERE 
AIUTO. 
INFATTI E‘EVA- 
SO TONIO 
GARCIA, CHE HA 
UN CONTO DA 
: REGOLARE CON 
JOSE". 


MNOVEVA SUCCEDE - 
RE.ZO PRIMA O POI 


EH» SI. MA 
TUTTI SI STUFANO.” 


ADESSO VO- 
GLIONO UC- 
CIDERE MEG 


TO UNA 


GROSSA SCIOCCH EZ—__Ads 


NON HAI CAPITO NIENTE; 
TACK.7 E‘ TONIO GARCIA GHe 


VUOLE UCCI- 


UN REGOLA - 
MENTO DI CONTI; EH; 


MA DIMMI UN PO) 
PERCHE'.? 


A QUALCHE MIGLIAIO DI CHILOMETRI DA QUI 
HO UN PICCOLO RIFUGIO SEGRETO.7 TU MI CI DEVI 
PORTARE SANO E SALVO .7 
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FINORA SONO STATO IO CHE RU- 
BAVO... CHE FACEVO FUORI | MIEI 
NEMICI... 
MA SEMPRE SEN- 
ZA PROVE) VERO» 
CARINO 2 


ECCO) VEDI... SONO IO CHE L'HO 


DENUNCIATO ALLA POLIZIA... O 


SONO UN CITTADINO ONESTO... 
AMA LUI... LUI HA_LA VENDETTA 


FACILE?" DEVI 
NASCONDERTI» 


HO UN SACCO DI CUGINI CHE 
SAREBBERO PRONTI AD AC 
COMPAGNARAA |: AA TONIO 
LI FA SORVEGLIARE TUTTI. 
INVECE TU... TU NON SA 
NEANCHE CHE ESISTI... IO 
SONO VENUTO QUI SEN- 
ZA FARAA! NOTARE... 


KILLERS IN AGGUATO 


A Adi Di = ui BERK e CAUVIN 











CI PENSO 







SENZA FARTI 
NOTARE, EH? 


‘ 


A » 4, 33 2639 = 

39 G AN " i 8853 L] ) 
EI > CINE ea 
SCSI LERI: 


0 [FE 
a » 
2 / 15°, pm] ” 
/ 365 
ZY «oa n 
dr 


TI ASSICU- 3 
N RO » 
o RA f 
Î È né 
> 
_'NUENO 
= dì 
e Ser ! 


{L'HAI BECCA PUOI RINGRAZIARE LA TUA GUAR. 

te, > DIA DEL CORPO? TO 

LO SPERO PR GRAZIE» SE SE NON ERA PER 
mi 


ALTRIMENTI TRA POCO -° FILIPPO; 
AVREMO ADDOSSO , fa GRAZIE 
TUTTA LA BANDA: . c 
= do 6, J; | 
A 
) / 
Z &; 















LASCIA DETTO AGLI ALTRI 
CHE NOI ANDIAMO A FARE 
UN VIAGGETTO DI UN MI- 
GLIAIO DI CHILOMETRI» 
S 





MA PERCHE. GLI ABBRACCI MI DANNO 
PERCHE*27 UN ENORME FASTIDIO. TIENI- 


LO A MENTE; IMBECILLE .7 
ALLORA; SAAMMY » DEI 





Q- CONTINUA 



















INVITATA 
AL CIRCO 
DARIOZZINI» 
DOVE SI 

TROVA IL 
BUCANIERE 

PER COM- 
PIERE STUDI 

SUGLI 
ANIMALI, 

IL CLOWN 
DEL CIRCO HA 
QUALCOSA DA 
COMUNICARE 
AL SIGNOR 
DARIOZZINI ! 

E SEMBRA 
UNA NOTIZIA 

PIUTTOSTO 
PREOCCURAN - 

TE... 


be | Il LUNI 


SCHERZO: VERO? lt 
AMI PRENDI IN “ili 































MA NO; MA NO.” ECCO- 
CI ARRIVATI. 7 IN QUESTA 
ROULOTTE Cl SONO DUE 
APPARTAMENTI MOLTO / 
CONFORTEVOLI > VEDRA!. 


TI FACCIO VE- 

DERE | TUO!» 

APPARTAMEN- 
Tha” 


NON SARA 
SUCCESSO QUAL- 
COSA DI GRAVE 2? 


CHE BELLO .7 CREDO 

DI NON ESSERMI MAI 

DIVERTITA TANTO .7 
DT) 


BEH) NON 
SARA SEMPRE 
cosi* DIVERTENTE... 
RICORDATI CHE AVRAI 
DA FARE QUAL- / 
COSA ANCHE TU. 4 


se MI SCUSI; SIGNORINA... 
SONO. FELICE DEL SUO ARRIVO, 
+ UN AFFARE URGENTE ur 








MA 
CERTO; 
SONO IO 
CHE MI SCU- 
SO DI FARLE 
PERDERE 
TEMPO.” 


OH) MA E 


ANAGNI FI CO.7 








IL DOPPIO VOLTO DEL DELITTO 


di CUVELIER e GREG 


LEI SCHERZA); 
ISPETTORE.” 



























BENE » FA’ CON 
COMODO... CI 
VEDIAMO SOTTO 
LA TENDA... PO- 
TRAI ASSISTERE 
ALLA PROVA 

DELLO SPETTA- 





L 
BUCANIERE 
HA VISTO 

QUALCOSA); 
o 
QUALCUNO, 














FACCIAMO 
UN PATTO»; DOTTO- 
RE. DAL MOMENTO 
CHE NE' IO NE LEI 
SIAMO DI QUESTA COM- 
PAGNIA» CERCHIAMO 
DI ANDARE D'ACCORDO; 
FINCHE‘ DOVREMO 
STARE ASSIEME... 










MA ISPET- 
TORE» lO NON 
SO CHE COSA 
LEI VADA 

CERCANDO» 



























ABBASTANZA 
ESPERIENZA »; PENSO» 
PER SAPERE CHE UN 
ISPETTORE DI POLIZIA 
DISTURBA SEMPRE 


uN NCMESTA/ \ p v 2 | )\ 
5 a Ji ai fe . Mii 


+ NON VEDO PER- 
CHE‘ DOVREMMO ME - 
SCOLARE | NOSTRI 
AFFARI. AN SCUSI» 
AMA HO DA 


E INVECE 
E' UN TENERO» 
NORMAND ./ MA 
cCOosl' VA IL MONDO! 
CHE LA SIMPATIA 
DEI GENEROSI E-* 
SEMPRE PER LA 
SELVAGGINA; MAI 
PER | CACCIATORI, 
ANCHE QUANDO LA 
SELVAGGINA E- 
L'ASSASSINO CHE , 
Sì NASCONDE aU!. 


GLIO NEANCHE 
SAPERLO .7 LEI 
FA IL SUO ME- 
STIERE E 10 
FACCIO IL 





Q- CONTINUA 








À DRY GULCH 
MOLTI GIUNGONO IN 
CERCA DI FORTUNA. 

MA | NUOVI VENUTI, 
CHIAMATI " PIEDI TENERI/ 
DEVONO SOPPORTARE 
OGNI SORTA DI SCHERZI, 
ff QUI SI RACCONTA LA STO - 
\ RIA DI UN" PIEDE TENE - 



















RO” PROTETTO DA LUCKY 


SE VOLETE APPROFITTAR 
DELLA MIA VET- 






LUKE, E TUTTO HA 
INIZIO COL FUNERA- 
LE DEL VECCHIO 








MA _ NO! SE FOSSE STATO IL 
BISONTE, A BERE, SAREBBE 
MORTO LUI! 









INFATTI! IO VOGLIO LA SUA 
PROPRIETA' E VOLEVO ESSERE 
BEN SICURO CHE QUEL VECCHIO 
FAZZO FOSSE BEN SOTTERRATO, 
PRIMA DI IMPADRONIRMENE ! 
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TERE 


IL VECCHIO BADDY-ASSISTIAMO GUI AI SUOI FUNERALI= 


UN "PIEDE 
TENERO"... & 


POVERO VECCHIO BADDY! 
DOVEVA AVERE QUASI CENTO 
ANNI E SE NON AVESSE MAN- 
CATO QUEL BISONTE, SAREBBE 
ANCORA FRA NOI! 


NO; VERSAMI 
DA BERE 

DALLA MIA 
BOTTIGLIA... 


WHISKY» CHE 
FAI VENIRE 
DIRETTAMEN- 
TE DALLA 
SCOZIA... 


NON PARLARE COSÌ DI QUEL 
VECCHIO PAZZO! 





ANDIAMO A 

XY BERE UN BICCHIE 

RE AL SALOON... 

IL VECCHIO BADDY 
SARÀ CONTENTO 





HIC! NON AVREBBE DOVUTO 
UBRIACARSI 
A CACCIA! E‘IL BERE CHE 

LHA UCCISO! 


PRIMA DI ANDARE 


CHE CI FAI QUI, TACK READY? TU 
NON ERI UN AMICO DI BADDY. 
TI AVEVA PERFINO PROMESSO 
DI IMPALLINARTI SE TI FOSSI 
AVVICINATO AL SUO RANCH... 





EHI, RAGAZZI! 
EVVIVA! SI LITI- 
GANO! 





IENI TERIEDI 
EE ELIVEhi 


Ù 
DÌ 
a 


IMA ell 


TACK READY SBAGLIA A CREDE 
RE CHE LA PROPRIETA DI 
BADDY NON ABBIA 

SPIEGATI 


PIU UN PRO- 
PRIETARIO... MEGLIO; JEF- 





MA TACK READY CERCHERA DI 


di MORRIS e GOSCINNY 


IO ERO IL SUO AVVOCATO.E 
VI POSSO RIVELARE CHE 
BADDY SI CHIAMAVA IN REAL- 
TA HAROLD LUCUS BADMING- 
TON. APRARTENEVA A UNA 
GRANDE FAMIGLIA INGLESE 
ED ERA VENUTO GUI:\TANTO 


UNO SCANDALO... 


LEI RISCHIA DI PRENDER 
FREDDO, 


IN INGHILTERRA . C'E\ANCORA 
UN BADMINGTON.UNICO ERE- 
DE DI BADDY GLI HO SCRIT- 
TO. SE NON VERRA A PREN- 
DERSELA, LA SUA PROPRIETA 
SARA VENDUTA AL MIGLIOR 
OFFERENTE. 





DI PRENDERE IL RANCH CON LA 
FORZA... 


IO MI FIDO DI SAM. 
NON E VENUTO AL FUNERA- 
LE PROPRIO PER RESTARE 
A GUARDIA DEL RANCH... 
SAM ERA MOLTO DEVOTO 
A BADDX. DA QUANDO QUESTI / 


GLI AVEVA SALVATO 
LA VITA... 


v 





RANCH DI BADDY 
CHE VOGLIO 
PRENDERE !.. 
A CAVALLO! 


a 


2- CONTINUA 


NON APPENA IL FILM E 
FINITO, VAI A LETTO, 


BIRILLO.7 


NO ./ TU NON ANDRESTI MAI A 

LETTO... HAI SEMPRE ANCORA 

UN PROGRAMMA DA VEDERE 

SE NOI NON TI DICESSIMO: 
BASTA .7 


NO, E' TROP- 
SCIAMI VEDE - PO TARDI .” 
RE QUESTE 
VECCHIE 
COMICHE... 
\\a7 
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POSSO VEDERE ANCHE 
Il PROGRAMMA SUC- 


CESSIVO, EH... MAM- 
MA... ? PER FAVORE... 


NON Cl SONO STATI MAI 
PROGRAMMI COSI BELLI 


COME QUESTA 
SETTIMANA... 


SU, LAVATI | DEN- 
TI E VAI A LETTO, 
5E VUOI ESSERE 

SVEGLIO DOMANI 
A SCUOLA.7 

















EHI, QUESTO NUMERO 
E° FORT O 
e. 






SE PERDO QUESTA 
PUNTATA NON CI CAPI- 
RO PIU' NIENTE, POI. 


QUESTO E° L'UNI- 
CO PROGRAMMA | 
CHE MI PIACE È 

DAVVERO. A 









NE T__ 
MICA PERDERE il Resi 
UN NUMERO, 
COSI .7 ‘e 4 ASSOLUTA - 
rea MENTE 
VEDERLO! 


E INVECE NON see l NOSTRI PRO — _ 
MI LASCIATE GRAMMI SONO COSI CHE HA VOGLIA DI, 
MAI STARE TERMINATI {SIGNORE X_ METTERMI A LETTO: 
ALZATO:* E SIGNORI BUONA” 
NOTTE . 


AH, VOLEVO DIRE.7 DAL MOMENTO 
CHE STASERA SONO ANDATO A LETTO 
SUBITO, POSSO STARE ALZATO A 

VEDERE LA TV 

SABATO PROS- 


ia A 
Lo 








— Te l'ho detto che erano da quattro soldi, si riti- 
rano con il freddo! 








— La tengo sempre d'occhio, Rossi... 






LA VIGNETTA DI CIMPELLIN 
È Ì 


jp ‘A ati. cc Du —_ 


rata 


na 


* 


privi 


Senza parole. 
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(5 linee con ricerca automatica). Indirizzo telegr.: Corsera Milano. Telex 31031, 
Corsera. - 40122 Bologna: via Indipendenza 24, tel. 266.671. - 25100 Brescia: 
piazza della Vittoria 8, tel. 25.567, 25.568 - 50123 Firenze: via dei Pecori S, tel. 
260.352, 275.880. . 16121 Genova: via 20 Settembre 9, tel. 589.525. - 80132 
Napoli: via S. Carlo 2, tel. 231.806, 232.782. - 35100 Padova: piazza Garibaldi 8. 
tel. 56.510, 50.934. . 90144 Palermo: via Principe di Paternò 78, tel. 266.612. - 
00186 Roma: via del Parlamento 5/7, tel. 689.861. - 74100 Taranto: via Dario 
Lupo 28, tel. 39.145. . 10121 Torino: via Roma 304, tel. 519.188. - 34122 Trie- 
ste: corso Italia 3, tel. 36.779. - 21100 Varese: via Vittorio Veneto 11, tel. 84.550, 
88.621. - 37100 Verona: p.zza Bra 14, tel. 590.844, 590.469. Tariffa delle in- 
serzioni in b. n.: la pagina L. 700.000 (valida in Italia). 
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PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO: Argentina: Pesos - Australia: Cts. 
Austria: Sc. 12 . Belgio: F.B. 20 - Brasile: Crs. - Canada: Cents 4 
K Etiopia: D.E. 2.20 - Francia: F. 2,5 
. 15 - Guatemala: Q. 45 - Inghilterra: p. 

O 170 - Libia: Pts. 
Messico: Pesos 5,50 - Olanda: FI. 1,7 
togallo: Esc 15 - Principato Monaco: F . 
R. 0.32 - Sud Rhodesia: Sh =» Spagna: Pts. 2 
Ticino: F. 1,90 - » Turchia: L.T. 10 - 
Cents 45 


Istituto 
Accertamento 
Diffusione 
Milano 


Ì DA 
Uruguay: SU. 


+ Tunisia: Mili. 
- Venezuela: . 3. 


Spedizione in abbonamento postale - Gruppo lI/70 + 
C/C postale n. 3/533 Scritti. fotografie e disegni, 
pubblicati o no, non vengono restituiti - Registrato 
presso il Tribunale di Milano n. 141 del 21-8-1948. 


Capricerne 
9 gennaio - 15 gennaio 


I nati nella settimana: Avranno bisogno di molto 
affetto, di sentirsi rassicurati, solo allora prenderanno 
confidenza e l'intelligenza si aprirà con 
senso di umorismo e capacità realizzatrici. 
Potrebbero fare grandi scoperte. 


A = Affetti - Sc = Scuola - 


21 marzo-20 aprile 

A: L'incomprensione nasce 
spesso da una tua forma di 
egoismo. Sc: Dacci dentro 
forte, la tua posizione si raf- 
forzerà. F: Vedi che ti è an- 
data bene finora, perché du- 
bitare? Sa: Dormi di più. 


Toro ©; 


21 sà maggio 
A: Cosa ti fa pensare di non 
saper conquistare una certa 
persona? Sc: Non avresti mai 
immaginato di saper sgobba- 
re tanto. F: Non perdere mai 
il controllo dei tuoi nervi. Sa: 
Malattia da raffreddamento. 


Gemelli 


21 maggio-21 giugno 
A: | tuoi peggiori nemici so- 
no la gelosia e l'invidia che 
puoi suscitare. Sc: Evita di 
metterti in urto con gli inse- 
gnanti. F: Sembra che tu la 
voglia trascinare a tutti i co- 
sti. Sa: Pratica uno sport. 


Cancro © 

22 giugno-22 luglio 
A: Non drammatizzare per 
qualche scontro familiare: 
Sc: Forse qualcosa non ha 
funzionato, rivedi la situazio- 
ne. F: Ne hai anche troppa, 
non sciuparla! Sa: Piena ri- 
presa, sprizzerai energia. 


“ 


s 


leone * 
23 luglio-23 agosto 

A: La crisetta sentimentale 
pare sia proprio superata. 
Sc: Riuscirai a completare un 
piano di studio. F: Non devi 
riposare sugli allori. Sa: Una 
certa stanchezza passerà con 
qualche divertimento. 


Vergine &#} 

24 agosto-22 settembre 
A: Vittoria inattesa che ti 
farà molto piacere. Sc: Inu- 
tile piangere su quelio che 
avresti potuto fare: agisci 
ora. F: Spesso le hai voltato 
tu le spalle, ora devi ricon- 
quistarla. Sa: Fai dello sport. 


A cura di LIA CANTONI - 


F = Fortuna - Sa = Salute. 


Bilancia .,, 

23 settembre-22 ottobre 
A: Non hai mai il senso della 
misura: controllati. Sc: E' un 
periodo anche troppo brillan- 
te, per la fatica che ci hai 
sprecato. F: Devi attendere 
il momento buono. Sa: E pre- 
tendi di lamentarti ? 


A IN 
$corpione ,; 
23 ottobre-22 novembre 
A: Sei troppo influenzabile. 
Sc: Difendi tutti i risultati 
che hai già conquistato. F: 
Per averla vicina devi sape- 
re quello che desideri vera- 
mente. Sa: Sarai sorpreso 
delle tue qualità sportive. 


Ciesisialze. Me 
Sagittario *.. 

23 novembre-22 dicembre 
A: Non giocare con la fanta- 
sia se vuoi conquistare qual- 
cuno. Sc: Ribellati alla schia- 
vitù di un compagno prepo- 
tente. F: Ti è così vicina che 


non la riconosci neppure. Sa: 
Devi camminare molto. 


Capricorno a 
23 dicembre-20 gennaio 


A: Sei scontento di te stes- 
so e inventi situazioni dram- 
matiche. Sc: Ti pare il caso 
di fare la viola mammola? 
F: Non far di tutto per alton- 
tanarla. Sa: Compagnia e al- 
legria sono la cura giusta. 


Acquario Ai 
21 gennaio-19 febbraio 
A: Difendi un affetto conqui- 
stato con tanta pazienza. Sc: 
Risultati discontinui, ma cer- 
to non ti affatichi troppo, ve- 
ro? F: Non puoi contarci 
troppo, potrebbe tradirti. Sa: 
Prudenza se vai a sciare. 


per _ 

Pesci .îi 
20 febbraio-20 marzo 

A: Vuoi che il mondo giri 
intorno a te, ma non sai da- 
re niente. Sc: Potrebbe an- 
dare meglio se non fossi tan- 
to distratto. F: Segui il tuo 
istinto, ma lavora anche con 
il cervello. Sa: Riguardati! 





Disegni di F. MAGGIONI 


noi abbiamo i nostri! 
inostri pprocose 


Kredien d'Oto 





Non siamo più lattanti 
e non vogliamo la roba dei grandi 
Ga. ZECCHINO D'ORO ha pensato a noi 


Cana ZECCHINO D'ORO: 
sr la prima gamma completa 
a di prodotti da toletta 
per 


leetà più giovani (dai 3 ai 12 anni) n° 
L EAU DE COLOGNE . SAPONE 


DENTIFRICIO . BAGNO SCHIUMA 
SHAMPOO . T, 








® 
2 
pd 
ù 
z 
FA 
ò 
< 


studio vit bologna 








prova con tutta la tua fantasia 
le tue opere parleranno! 


Con i LongoColor, tempere acryliche, 
l'X-LONGO, plasticeramica per modellare 
e i TingiLongo, le pennefibra per tutte 

le tecniche del tratto, dell’acquerello 

e pastello, la tua creatività non ha limiti. 
Prova con LONGO. Tutti i prodotti 

per scrivere, disegnare, dipingere. 





